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Presentazione

Benché non sia prudente sottolineare la nascita di una nuova rivista
con le enunciazioni programmatiche dei suoi promotori, anche e so-
prattutto perché & bene che ogni rivista, ogni foglio diremmo, si
presenti da sé, per il suo contenuto, per quello che vi si scrive o si
tralascia di scrivere, ci sembra doveroso indicare qui almeno alcani
fra gli scopi della rivista, che i componenti del suo Consiglio scienti-
fico banno determinato.

Ancor_prima ricorderemo ai lettori che la Rivista nasce come pub-
blicazione periodica dell’Istituto per la documentazione giuridica del
C.N.R,, cio¢ di un organo a carattere permanente del Consiglio na-
zionale delle ricerche, e che, naturalmente, essendo indirizzata per
ora a un ristretto pubblico di specialisti e destinata a percorrere vie
nuove ¢ incerte, non avrebbe potuto forse neppure veder la luce
senza il sostegno finanziario del Consiglio. Per questa ragione un
particolare ringraziamento va al Comitato naziondle di comsulenza
per le scienze ginridiche e politiche del C.N.R., presieduto dal pro-
fessor Aldo Sandulli, e dl Consiglio scientifico dell’Istituto, presie-
duto dal professor Alberto Predieri, per il largo consenso che hanno
dato a questa iniziativa.

La Rivista nasce dall’aspirazione dei suoi promotori di iniziare in
Italia un discorso critico, scientificamente fondato, sull’informatica
e sui rapporti di questa nuova discipling e realta sociale col diritto,
e dalla convinzione di colmare il vuoto culturale esistente nel pano-
rama delle riviste italiane e, in particolare, di quelle giuridiche, dal
momento che essa pud considerarsi la prima rvivista scientifica che
curi particolarmente tale oggetto d’indagine.

Alla mancanza di un periodico specializzato per linformatica giuri-
dica hanno sopperito finora egregiamente alcune riviste giuridiche e
non giuridiche che hanno concesso spazio sempre maggiore a studi
disparati sul tema informatica e diritto’. Di queste ricorderemo le
principali: Il Foro Italiano, la Rivista trimestrale di diritto pubbli-
co, la Rivista trimestrale di diritto e procedura civile, lz Rivista ita-
liana di diritto e procedura penale, la Rivista internazionale di filo-
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sofia del diritto, la Rivista trimestrale di scienza dell’amministrazio-
ne, Il Foro amministrativo e delle acque pubbliche, Amministrare,
Rolandino, pis di recente Sociologia del diritto; e tra le non giuri-
diche: 11 Ponte, Civiltd delle macchine, La rivista dell’informazione,
La rivista d’informatica, Informatica e documentazione e molte dltre
che qui non & possibile elencare.

Ma, in veritd, da qualche tempo si avvertiva Uesigenza di un approc-
cio all’informatica da parte del giurista che fosse unitario e non pii
separato per sfere d'interesse, non diversamente da cio che andava
accadendo in altri paesi stranieri dove infatti erano stati fondati
periodici ad hoc (si pensi, ad esempio, agli americani Jurimetrics
Joutrnal e Rutgers Journal of Computers and Law o a; tedeschi Da-
tenverarbeitung im Recht e Datenverarbeitung in Steuer, Wirtschaft
und Recht, tra quelli pia significativi).

Da questa situazione erano nate in Italia circa tre anni fa, due se-
parate iniziative editoriali. La prima fu presa dal professor Mario
G. Losano, fondatore e direttore della rivista Systema (edita dalle
Edizioni del Poligramma), la cui pubblicazione presso I'Universita
di. Torino ba dovuto cessare nell’aprile del 1973. L'altra iniziativa
fece capo all'Istituto per la documentazione giuridica del C.N.R.,
che ba curato per due anni (1972-1973) la pubblicazione del Bollet-
tino bibliografico d’informatica generale e applicata al diritto.

Del Bollettino la nuova rivista, che ne & il diretto proseguimento,
mantiene anzitutto il programma di pubblicare, in collaborazione con
centri di ricerca stramieri, una completa « bibliografia internazionale
d’informatica e diritto », che andrd ad occupare ogni anno, secondo
quanto & stato stabilito, due volumi della nuova pubblicazione. Gli
altri due fascicoli saranno dedicati a « studi e ricerche » sui problemi
riguardanti le materie della Rivista. Queste sono gid indicate nel
frontespizio, ma qui sard forse utile richiamarle:

1) applicazioni dell’informatica nel campo giuridico, con particolare
riguardo a:

— sistemi di documentazione;

— processi decisionali;

— automazione nel Parlamento, negli organi giurisdizionali, nella
Pubblica Amministrazione e nelle macro-organizzazioni;

2) diritto e sociologia dell'informatica;

3) teoria e tecnologia dell’informazione ed elaborazione dei dati,
inclusi gli aspetti formali e cibernetici.
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Di Systema la nuova rivista, insieme con il programma di ampia
apertura dlla realta internaziondle, eredita il contributo, oltre che
del suo direttore, anche di alcuni componenti del suo Consiglio
scientifico, che qui cogliamo I'occasione di ringraziare.

Rinviando a un’apposita introduzione le notizie sull’organizzazione
e la struttura del lavoro per la « bibliografia internaziondle », ci sof-
fermeremo qui brevemente sull’articolazione delle rubriche della
parte della rivista che prende 'avvio con questo fascicolo:

1. Studi e ricerche (nella rubrica verranno raccolti articoli originali,
tecnico-scientifici, a indirizzo prevalentemente teorico);

2. Sistemi e applicazioni (nella rubrica saranno raccolti articoli in-
formativi, a indirizzo prevalentemente pratico);

3. Antologia internazionale (nella rubrica saranno raccolte le tra-
duzioni in italiano — talvolta insieme coi testi originali — di articoli
opportunamente selezionati, gia pubblicati dltrove in lingue stra-
niere);

4. Recensioni (#nella rubrica — composta su due colonne per pagina —
saranno raccolte recemnsioni di libri di spiccato interesse per la rivi-
sta); A

5. Notizie (nella rubrica — composta su due colonne per pagina in
cui si fronteggiano il testo italiano e quello inglese — verranno date
notizie e a volte ampi resoconti relativi a convegni, seminari, corsi,
attivitd di ricerca, nuovi prodotti commerciali, che siano di qualche
interesse per i cultori dell’informatica giuridica);

6. Schede bibliografiche (wella rubrica — composta nel formato in-
ternazionale delle schede bibliografiche — verranno presentati, in pii
lingue, i riassunti redazionali degli articoli pubblicati nel fascicolo).

Le rubriche precedentemente indicate non banno carattere fisso, nel
senso che — fatta eccezione per gli « studi e ricerche » e per le
« schede » che contiamo saranno sempre presenti in tutti i numeri
della rivista — alcune di esse potranno anche non comparire in qual-
che numero. Cid non tanto per contenere la funzione « informativa »
della rivista (che resta pur sempre la principale, destinata com’é la
rivista a mettere al corrente i lettori di idee, di problemi, di fatti
quali si agitano nel mondo dell’informatica, oltre che, naturalmente,
a dar conto, per suo stesso compito istituzionale, dello sviluppo delle
ricerche condotte nel reparto d'informatica dell’Istituto per la docu-
mentazione giuridica); non tanto, dunque, per riequilibrare lo spa-
zio concesso agli articoli originali (ristretti in una sola rubrica) nei
confronti delle piis numerose rubriche a carattere informativo e de-
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scrittivo, quanto per assecondare il desiderio dei promotori della
rivista di dedicare ogni numero di essa preferibilmente a un tema
centrale, unitario. Del resto, una ripartizione fissa della rivista in
rubriche mal si presterebbe dlla pubblicazione di numeri monografici.

E stata gia prevista la pubblicazione di un numero da dedicare alla
politica dell’informatica in Giappone e all’automazione delle pubbli-
che amministrazioni giapponesi; si & inoltre progettata una serie di
numeri da dedicare, per esempio, ai temi che seguono: « L'infor-
matica e gli operatori del diritto », « L'informatica e i problemi della
giustizia in Italia », « Le banche di dati nelle pubbliche ammini-
strazioni italiane », « Le applicazioni dell’informatica non-documen-

taria al diritto ».

Dall’elencazione di questi contenuti appare evidente che la rivista,
nell’intenzione dei suoi promotori, ¢ destinata prevalentemente ai
giuristi e ai cultori di questa nuova disciplina che — ripetiamo — bha
per oggetto Uinformatica e il diritto nei loro reciproci rapporti.

Rinunziando per ora a uma pin precisa definizione, intendiamo, in-
fatti, la nuova disciplina come quella che studia, da un lato, le tec-
niche informatiche applicate al diritto e all’organizzazione dello Stato
(informatica giuridica, tout court) e, dall’altro, le soluzioni giuridiche,
politiche e sociali da dare ai problemi sollevati dall’organizzazione e
dall’applicazione delle nuove tecniche (diritto, politica e sociologia
dell’informatica).

La Rivista ¢ indirizzata anche agli amministratori elettivi e burocra-
tici dello Stato e degli Enti locali e, pii in generale, ai politici, nella
speranza, forse troppo ambiziosa, che costoro possano trarre occa-
sione di meditare sul contributo che Uinformatica giuridica pud dare
al superamento della grave crisi delle strutture giuridiche, politiche
ed economiche delle amministrazioni centrali ¢ locali dello Stato.

I COMITATO DIRETTIVO
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Per unire tutti i pezzi dei diagrammi delle pp. 57, 62 e 63 sarebbe necessa-
tio un foglio molto grande; in casi come questo si usano, come gid abbiamo
detto, degli speciali segni di rinvio da un diagramma all’altro. Ad esempio
per collegare i diagrammi delle pp. 57 e é3 & sufficiente mettere all’uscita
No del riquadro 6 di p. 57 il segno

—)

ripetendo questo segno

()

all’ingresso del secondo diagramma, che iniziera col riquadro &

il
conducente ha
provato di aver fatto il
possibile per evitare
il danno?

Tanto per avere un’idea globale del diagramma che abbiamo costruito, cer-
chiamo di farlo stare in una sola pagina, sostituendo le parole scritte nei
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riquadri con le cifre e le lettere con cui li abbiamo fin dal principio con-
trassegnati:

Proviamo adesso ad abbreviare il diagramma ricorrendo al sistema di segna-
re con una prescrizione del tipo ogni esito attraversato.

Otteniamo cosl il diagramma e la tabella di pp. 66-67, che, per motivi di
semplicitd, inizia dal riquadro 6.
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Corte dei conti negli anni "60 ¥ ha contestato a molte Amministrazioni la
duplicazione di archivi e programmi, ma & altrettanto interessante che, in
pari tempo, il Presidente della Corte stessa, in occasione dell’inaugurazione
del Centro elettronico della Suprema Corte di Cassazione, dichiarava di avere
allo studio, con {ausilio di una societa di software nazionale, un sistema di
ricerca in full text per gli atti d’interesse della Corte dei conti stessa 7.
In effetti, per molti aspetti — almeno in alcuni casi — P’ipotesi esaminata
si & rivelata simile a quella del frazionamento casuale, in quanto, privi di
ogni volontd di interscambio, due o pilt organismi si sono dedicati a pro-
getti di automazione diretti a coprire stesse aree o a sviluppare tecniche ana-
loghe su aree diverse.

L’ipotesi delle divergenze & un caso pil raro, poiché presuppone da
parte dei responsabili dei progetti una conoscenza non solo dello specifico
campo d’azione del proprio progetto, ma anche di quelli messi in essere da-
gli altri e rende necessaria una disamina critica della realtd preesistente e
una giustificazione, pit o meno completa, delle divergenze d’indirizzo e
d’attuazione. Tale ipotesi & evidente che, con le modalita di cui sopra, diffi-
cilmente pud essere attuata concretamente, in considerazione della casualita
delle iniziative €/o del rapido ricambio dei responsabili (nel caso di alcuni
dei progetti piti ambiziosi gli obiettivi si sono ridotti, ogniqualvolta vi &
stata una sostituzione dei responsabili di progetto).

Lipotesi dell’assorbimento rappresenta 'unico tentativo, peraltro
improprio, di unificazione, in quanto i responsabili dei progetti pit grandi
o preesistenti tendono ad annullare le iniziative dei singoli, in nome d’una
pretesa maggiore esperienza maturata. Tale ipotesi, cui s’¢ fatto cenno a
proposito delle utopie, sebbene in realtd, qualora esistesse un'effettiva vo-
lontd di coordinamento, sarebbe quantomeno accettabile, ha paralizzato lo
sviluppo di nuove tecnologie applicative e ha rallentato 'attuazione dei pro-
getti operativi per la remora di dare I'avvio a duplicazione di archivi o di
sistemi senz’altro antieconomici. Come s’¢ avuto modo di esporre, pertanto,
nel nostro campo non si sono avute iniziative degne di tale nome, dirette a
un’unificazione delle metodologie operative o, al limite, degli archivi. Cid
che si & attuato lo si deve all’Istituto per la documentazione giuiridica di
Firenze rel campo della bibliografia giuridica, peraltro allo stato iniziale, e
in parte lo si deve pure alle iniziative (non di settore) di unificazione dei
formati dei nastri magnetici e dei thesauri attuate dalla speciale commissio-
ne UNIPREA dell’Ente italiano per I'unificazione (UNI)*, E opportuno
a tal punto ricordare Iattivitd dell’Ttalia in seno al Consiglio d’Europa, per

116. Vedi E. Zamreerrt e G. IpsevicH, Burocrazia, mezze maniche e computer, Mi-
ano, 1972,

17.  G. CataLn, in A#i del convegno sulla diffusione delle informazioni giuridiche con
Uausilio degli elaboratori elettronici, Roma, INFORAV, 1973.

18. i vedano a tal proposito i verbali della riunione per il convegno dell’UNIPREA
a Firenze, il 5/12/72, su Thesauri e normalizzazione.
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I'unificazione dei sistemi di trattamento dell'informazione giuridica . L’atti-
vita del Consiglio d’Europa, con oculata scelta, si & diretta, attraverso lo
speciale Comitato, verso la predisposizione d’una raccomandazione agli Stati
membri per 1’armonizzazione del trattamento dei dati giuridici mediante
elaboratori elettronici ?; i risultati, che dal punto di vista generale devono
essere giudicati oltremodo interessanti, per quanto riguarda I'Italia sono
stati nulli poiché, nonostante siano stati concordati alcuni standard per
Pinput, questi ultimi non hanno trovato applicazione nemmeno tra i par-
tecipanti all’iniziativa stessa.

3. L’UNIFICAZIONE DELL’INPUT E DELLA MEMORIZZAZIONE

Per quel che riguarda Vinput e la memorizzazione, in Italia dobbiamo rile-
vare che sono state adottate tre diverse tecniche: quella cioe dei linguaggi
naturali (immissione del testo nella forma originale o full text), quella dei
linguaggi documentari (immissione di indici di classificazione o parole-chiave,
realizzati con sistemi pilt 0o meno complessi) e quella dei linguaggi pseudo-
naturali (immissione del testo di massime o abstracts redatti in un linguag-
gio altamente formalizzato).

La tecnologia attuale, nonostante il grande sviluppo delle memorie periferi-
che, limita notevolmente tutti i sistemi che intendono adottare il fall text,
ovvero quei sistemi in cui ogni parola esistente nel testo rappresenta una
voce di classificazione, in quanto, anche se & ora possibile disporre di siste-
mi on line di alcuni miliardi di caratteri, i loro costi risultano cosi elevati,
in funzione dell’'uso ovviamente limitato dell’utenza potenziale, da rendere
difficile una concreta attuazione dei progetti che adottino tale sistema. E da
tener presente infatti che la gestione di tali archivi, anche se nella maggior
parte statici o con soli incrementi sequenziali, richiede dimensioni notevoli
dell’'unita centrale, che ancora, se si vuole disporre d’una pluralita di utenti
che giustifichino il progetto stesso, & necessario, come vedremo pill avanti,
sia ulteriormente incrementata per sostenere il peso della rete di teletratta-
mento dei dati. In ogni caso, anche dal punto di vista dei contenuti, tali ap-
plicazioni trovano limiti in quanto — riprendendo le parole di Carnap# -
« a causa della struttura asistematica e logicamente imperfetta dei linguaggi
verbali naturali, 'enunciazione delle relative regole formali di formazione e
di trasformazione risulterebbe cosi complicata da essere in pratica difficil-
mente attuabile ». Di conseguenza risulta difficile ritenere d’utilita per Pope-

19. Infatti, coordinati dal rappresentante del Ministero degli affari esteri, ambascia-
tore L. Martelli, hanno preso parte alle varie riunioni rappresentanti del Senato, della
Camera dei deputati, della Corte di cassazione, dell’Istituto per la documentazione giu-
ridica e dell’Universitd di Roma (progetto MIDA). ‘
20. Di particolare interesse sono 'indagine preliminare svolta, per conto del Consiglio
d’E}xroalig, dal prof. C. Tapper e i risultati del questionario compilato dai vari Centri
nazionali.

21. R. CarnNapr, La sintassi logica del linguaggio, Milano, 1961,
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la quale pertanto diventa un’« infrastruttura indispensabile » *® per lo svol-
gimento delle attivita delle pubbliche amministrazioni.

Di fronte a questi vantaggi non si pud dire perd che i pericoli segnalati, per
la partecipazione democratica, sono il necessario costo dell’evoluzione tecno-
logica e dei conseguenti sviluppi economici e sociali. In effetti sull’esigenza
di massimizzare i vantaggi non possono esservi dubbi, ma se non si vuole
svolgere solo un discorso tecnocratico (tendenzialmente autoritario e anti-
democratico) e se s’intende avere, nel nostro Paese, come punto di riferi-
mento |'attuazione costituzionale delle norme che tutelano 'accesso libero
alle informazioni e la partecipazione, si deve ridurre al minimo (o meglio
eliminare) la serie di rischi segnalati, tramite un’adeguata e pronta disciphi-
na legislativa, che oggi & assolutamente carente.

Tale disciplina, per quanto pud interessare in questa sede, deve riferirsi so-
prattutto alla garanzia delle possibilita di accesso generalizzato alle informa-
zioni; accesso per il quale le limitazioni e i rischi devono essere individuati,
disciplinati e repressi. Senza dubbio, sia i rischi che i benefici si collocano
a diversi livelli: tanto per le pubbliche amministrazioni e per i soggetti pri-
vati che gestiscono le banche di dati, quanto per i singoli, i gruppi e la
collettivitd che richiedono notizie dalle stesse; rispetto all’esigenza costitu-
zionale di tutelare 'informazione come prima forma di partecipazione de-
mocratica, tuttavia, la prima considerazione (e disciplina) giuridica attiene a
tutti quegli aspetti che si traducono in una perdita di informazione da
parte di chi, titolare del diritto all’informazione, intenda esercitarlo anche
rispetto alle banche di dati; aspetti che naturalamente, non si limitano al
mero problema di accedere all’elaboratore, ma si estendono anche al modo
in cui I'elaboratore raccoglie, tratta e diffonde le informazioni ¥,

Una considerazione limitata all’acquisizione dei risultati che fornisce Pela-
boratore, infatti, trascurerebbe di riflettere sul fatto che il risultato pud es-
sere viziato dal processo di raccolta o di trattamento da cui dipende.

In vista della tutela del diritto all’informazione, anche rispetto alle situazio-
ni nuove create dall’impiego di sistemi di elaborazione elettronica dei dati,
si deve superare la dimensione che accentua i vantaggi dell’'uso degli elabo-
ratori sul piano dell’efficienza ® delle attivitda amministrative, economiche e
sociali; Pimpostazione giuridico-istituzionale deve, invece, tener conto del-
Iincidenza sui nuovi rapporti di potere che si generano e quindi della riso-
nanza che si determina sulle sfere di liberta dei cittadini *: il che & ancora
pitt rilevante e significativo se si tiene presente che con 1’elaboratore si pos-
sono offrire « alle stesse liberta individuali possibilita di espansione fino ad
oggi sconosciute » ¥,

38. MazzuccneLrr, Metodologia, cit., p. 59.
39. Swmrmis, Chancen, cit.,, pp. 676 ss.

40. Rovoth, Elsboratori, cit., p. 37.

41. RovoTta, op. loc. ult. cit.

42. Rovora, op. loc. ult. cit.
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In altri termini 'uso degli elaboratori elettronici e le liberta dei singoli e
dei gruppi non possono essere considerati valori confliggenti ®; sicché la di-
sciplina in materia deve tendere a contemperare e coordinare le esigenze di
libertd e quelle di efficienza. In nome dell’efficienza non si pud certo con-
sentire che il cittadino diventi un « fornitore di dati » # e che la costituzio-
ne delle banche di dati avvenga al di fuori di ogni tutela delle necessita in-
formative di tutti i membri della societa; sarebbe pericolosa, come prima
fonte di limitazione delle libertd in questione, la tendenza a costituire si-
stemi di informazione elettronici consultando solo «i grandi utenti » ® e
ignorando le prospettive di un accesso generalizzato.

Un’espansione delle possibilitd di conoscenza e partecipazione dei singoli e
dei gruppi dovrebbe essere percid I'obiettivo di una disciplina conforme ai
principi costituzionali in materia; non si tratta solo di rivedere le sfere di
segretezza o di riservatezza; occorte assicurare, per gli organi pubblici, la
piti ampia conoscenza e, nella collettivitd, la massima diffusione di quelle
notizie per le quali la Costituzione non consente una previsione di segre-
tezza: le informazioni economiche, quelle di politica generale, quelle di in-
teresse sociale e tutte le altre che condizionano la partecipazione dei citta-
dini e rispetto alle quali &, quindi, legittima la pretesa all’acquisizione.

4. INESISTENZA O INADEGUATEZZA DELLA DISCIPLINA APPLICABILE ALLE
ATTIVITA DELLE BANCHE DI DATI

L’espansione della partecipazione, tramite un’adeguata disciplina dell’uso
degli elaboratori, non significa disconoscimento di qualsiasi limite all’acqui-
sizione delle informazioni, né trascuratezza per le esigenze di efficienza e
funzionality delle « banche di dati »; significa porre il problema della mi-
sura entro cui devono collocarsi le nuove attivitd informative, prevenendo
abusi ed arbitrl ai vari livelli di raccolta, trattamento e diffusione delle in-
formazioni.

Gi3, indipendentemente dall’'uso dell’elaboratore, nell’attuale societa esisto-
no deviazioni fortemente censurabili nel campo dell’acquisizione e circola-
zione delle notizie ®; la situazione pud aggravarsi con l'uso delle nuove tec-
nologie.

Per fare alcuni esempi, relativi alle informazioni personali per le quali si
deve garantire la riservatezza, si possono indicare non solo I'abuso di rac-

43. RopoTa, op. ult. cit., p. 34.

44. Swmrris, Chancen, cit., p. 676; Ropoti, op. alt. cit., p. 38.

45. Ad esempio, per impiego dell’elaboratore nella gestione del Banco Posta sono
stati consultati preventivamente la RAI, la SIP, I'ENEL; v. Robota, op. #lt. cit,
p. 39.

46. Si pensi per esempio all'inadeguatezza della disciplina vigente in materia di agen-
zie di investigazione, per cui v. DE SigRrvo, voce Investigazione privata, in Enc. dir,
vol. XXII, pp. 677 ss.
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primo grado di altri soggetti, in modo da evitare ritardi determinati da
eventuali « code » presso il terminale), sia a mezzo del confronto tra i dati
ricevuti e quelli risultanti dai documenti originati (che dovrebbero essere
conservati '® presso i vari centri di raccolta periferici o presso P’archivio
centrale, ove possibile).

Occorre infine prevedere anche I'eventualitd di rettifica dei dati immagaz-
zinati, quando se ne dimostri ’erroneitd o la falsitd. Siffatta rettifica an-
drebbe sottoposta a disciplina diversa secondo che riguardi dati generali
ovvero dati riferibili a singoli e gruppi determinati. Nel primo caso, ove
il detentore della banca non accetti la rettifica, se essa risulta fondata, si
potrd imporre di memorizzare nella banca i « contro-dati » forniti dal
soggetto « rettificante », in modo che anche questi siano resi disponibili
ai successivi richiedenti. Nel secondo caso, a parte la disciplina delle in-
formazioni personali che sard indicata pit innanzi, si pud integrare la me-
desima procedura con la previsione di un diritto alla cancellazione dei
dati falsi che siano dannosi per chi richiede la rettifica.

Le attivitd in cui consiste ’accesso non possono naturalmente costituire
un intralcio per il funzionamento della banca'® e, quindi, si dovra anche
prevedere una regolamentazione delle prioritd e delle modalitd di con-
sultazione dell’elaboratore.

Inoltre, poiché ovviamente i rapporti connessi alle attivitd descritte po-
tranno generare prevedibili conflitti di interessi, sard anche opportuno di-
spotre la loro soluzione dinanzi a una apposita « magistratura per linfor-
matica » ™ (non come giudice speciale, ma come sezione specializzata di
un organo giurisdizionale ordinario).

Non si deve trascurare, peraltro, 'ipotesi di un « ombudsman tecnologi-
co » P inteso quale organo amministrativo, che svolga un controllo pet-

manente sull’applicazione e I’attuazione della disciplina in materia.

16. Segue: ACCESSO LIMITATO E TUTELA DELLA « PRIVACY »

Una normativa organica sulle banche dei dati dovrebbe considerare accu-
ratamente le varie ipotesi e occasioni di accesso, ma le linee esposte sono
gia sufficienti ad assicurargli un minimo di effettivit.

Questo quadro, peraltro, che vale per I'accesso generalizzato & applicabile
anche alle ipotesi di accesso limitato, salvo alcune lievi differenze deter-

198. BisocNo, Schema, cit., pp. 29 s.
199. RoootA, Elaboratori, cit., p. 104.
200. Frosini, Privatezza, cit., p. 402.
201. Simitis, Chancen, cit. Sull’« ombudsman », in genere, v. MortaT1, Il controllo
parlamentare della Pubblica Amministrazione, in « Rass. parlam. », 1965, pp. 353 ss.;
NarionNE, L'ombudsman, Milano, 1969.
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minate dal fatto che, quest’ultimo tipo di accesso, riguarda le sfere riser-
vate o segrete ed & consentito solo ad un numero di soggetti particolar-
mente qualificati dal rapporto con le notizie immagazzinate.

L’accesso limitato, in effetti, non costituisce solo una forma specifica di
esercizio del diritto all’informazione rispetto a notizie non apprendibili
dalla generalita (ma soltanto dal numero ristretto di soggetti interessati e
legittimati), rappresenta anche una forma di tutela contro gli abusi di
utilizzazione dei dati immagazzinati ™,

Per esempio, la raccolta di informazioni personali riservate potrebbe pre-
starsi a notevoli manipolazioni, se gli interessati non fossero in condizione
di intervenire pilt efficacemente di quanto consentano le norme oggi vi-
genti e applicabili in tema di privacy ™.

In tali casi Vesistenza della raccolta andrebbe comunicata all’interessato
o almeno segnalata ad apposito schedario ®, perché non ¢ sufficiente la
conoscenza conseguibile tramite il pubblico registro ovvero perché in que-
sto potrebbe non esisterne traccia.

Anche la rettifica dovrebbe tendere a tutelare la « privacy » consentendo
la cancellazione non solo dei dati errati o falsi, ma anche di quelli la cui
conoscenza & dannosa per ’esigenza di riservatezza del soggetto privato 2%,

Una disciplina di questi profili, insieme agli altri sopra previsti, andrebbe
disegnata con particolare attenzione all’accento che si pone sui vari in-
teressi contrastanti e costituzionalmente tutelati. Talvolta la scelta tra una
soluzione e ’altra potrd essere indifferente rispetto alla normativa costitu-
zionale, caratterizzandosi particolarmente per il risvolto politico che pre-
senta; tuttavia, nelle linee di fondo, la normativa sulle banche dei dati
& una disciplina di settore che non pud sottrarsi all’attuazione dei principi
costituzionali riguardanti 'informazione e la partecipazione; anzi essa, an-
cor pitt di quella riguardante i mass-media, assume rilevanza costituzionale
anche in aspetti che potrebbero sembrare di dettaglio, perché nulla sa-
rebbe pili errato dell’assunto che il semplice riconoscimento di un accesso
alle banche dei dati sia sufficiente e possa effettivamente soddisfare il di-
ritto all’informazione degli utenti ?; di fronte all'impiego degli elaboratori
occorre infatti cogliere e difendersi dalla serie dei pit insidiosi fenomeni
che tendono a manifestarsi nel processo di raccolta, trattamento, reperi-
mento e diffusione di dati; processo di « manipolazione » che non & certo
irrilevante rispetto alla tutela costituzionale del diritto all’informazione,

202. Swmrris, Chancen, cit., p. 676; Frosint, Privatezza, cit., p. 402; Rovota, Elg-
boratori, cit., p. 121.

203. Frosini, Privatexza, cit., p. 402.

204. SiMrris, Chancen, cit., p. 681.

205. Rovota, Elaboratori, cit., p. 102.

206, SwMmrmis, Chancen, cit., p. 679.

207. Simitis, Chancen, cit., p. 674.

208. SiMmrris, Chancen, cit., p. 674.
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Notizte | Information News

a cura di / edited by Roberta Nannucci *

Elio Fameli

CONVEGNI, INCONTRI E TAVOLE ROTONDE / CONGRESSES,

MEETINGS AND ROUND TABLES

I.A 3™ CONFERENCE EUROPEENNE DES FACULTES DE DROIT
COMMENT ADAPTER LES ETUDES DE DROIT A LA SOCIETE MODERNE

StrasBoURG (FrRANCE)
17-19 avriL 1974

La conferenza, organizzata dal Consi-
glio d’Europa, ha permesso di traccia-
re un consuntivo, nelle grandi linee, di
quelli che dovrebbero essere i fini, it
contenuto, i metodi e il controllo del-
la formazione giuridica nella moderna
societd europea.

L’insegnamento giuridico - hanno con-
cluso i partecipanti alla conferenza -
dovrebbe, si, portare a un tecnicismo
giuridico sufficiente, ma anche e so-
prattutto formare uno spirito di crea-
tivita e di critica dei valori e delle re-
gole del diritto. La formazione del Fu-
turo giurista dovrebbe pertanto inclu-
dere le scienze sociali {economia poli-
tica, sociologia giuridica, scienze poli-
tiche, ecc.) e mettere in evidenza le
attuali interrelazioni tra le discipline
nella soluzione del problemi giuridici.

The conference, organized by the Coun-
cil of Europe, made it possible to out-
line in general terms the aims, con-
tents, methods and control which
would be desiderable in legal training
in modern European society.

The delegates at the conference con-
cluded that legal training should un-
doubtedly lead to adequate technical
skill but above all should encourage
a spirit of creativeness and criticism
towards the rules and values of law.
The training of future lawyers should
therefore include social sciences (polit-
ical economy, sociology of law, polit-
ical sciences, etc) and to undetline
the present interrelationship between
the different disciplines in the solving
of legal problems.

* La dott.ssa Roberta Nannucci, responsabile della rubrica « Notizie », & ricercatrice
aggiunta presso Ulstituto per la documentazione giuridica del Consiglio nazionale
delle ricerche; alla redazione del presente numero ha dato un particolare contributo
il dott. Elio Fameli, anch’egli ricercatore aggiunto presso ['Istituto.

Miss Roberta Nannueci, editor of « Information News», is doing research at the
Istituto per la documentazione giuridica of Consiglio nazionale delle ricerche; E.
Fameli, who is also doing research at the Institute, has contributed 2 lot to this issue.
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Nelle gquattro commissioni costituite,
sono stati discussi, in particolare, i
seguenti argomenti: finalita della for-
mazione giuridica, contenuto della stes-
sa, metodi, mezzi e tecniche d’inse-
gnamento, valutazione ed esami. Per
cid che riguarda i mezzi apprestati
dalla tecnologia moderna (radio, te-
levisione, dischi, cassette, istruzione
programmata, ecc.), la conferenza ha
constatato che i migliori risultati ven-
gono conseguiti combinandoli con quel-
li tradizionali.

ReunioN p’« OMBUDSMAN »
L’Eurore

Paris (FrRANCE)

18-19 avriL 1974

La riunione, organizzata dalla Com-
missione degli affari giuridici dell’As-
semblea parlamentare e del Consiglio
d’Europa, ha avuto lo scopo di vaglia-
re i diversi sistemi di protezione dei
cittadini nei loro rapporti con la Pub-
blica Amministrazione e di prendere
quindi in esame l'utilitd di nominare
un Ombudsman europeo. Il compito
dell’Ombudsman eutopec, o commissa-
rio dei diritti dell’uomo, dovrebbe con-
sistere nel prestare gratuitamente as-
sistenza per la raccolta delle richieste
da portare davanti alla Commissione
europea dei diritti dell’'uomo.

In the four commissions which were
formed, the following subjects were
discussed: the objectives of legal train-
ing, its content, teaching aids, techni-
ques, its evaluation criteria and exams.
With regard to the teaching aids made
available by modern technology (radio,
television, records, cassettes, program-
med learning, etc.), the conference
found that the best results would be
obtained by combining these tech-
niques with traditional ones.

pES Etars MemBres pu CONSEIL DE

The meeting, organized by the Com-
mission of Legal Affaires of the Parlia-
mentary Assembly of the Council of
Europe aimed at evaluating various sys-
tems for the protection of individuals
in their relationships with public au-
thorities and thus to examine the use-
fulness of appointing a European Om-
budsman. The functions of the Euro-
pean Ombudsman or commissioner for
human rights should include free assist-
ance in collecting petitions to bring
before the European commission for
human rights.

AMERICAN Bar AssociatioN, COMMITTEE ON FcoNomics oOr Law
Pracrice, ComMITTEE ON LAwW AND TECHNOLOGY

Sixr NartioNnaL CoNrerReNCE ON Law OrFice EcoNoMics

MANAGEMENT

AND

FairmonT HoOTEL, SaAN FranCisco (CALIFORNIA)

ApriL 25, 26 anp 27, 1974

I1 principale tema della conferenza &
stato quello relativo agli effetti della
tecnologia applicata alla pratica legale
¢ all’analisi dei principali sviluppi e
tendenze in questo settore. I lavori
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The main theme of the conference
dealt with the effects of technology
applied to legal practice, and to the
analysis of the principal developments
and tendencies in this field. The work



della conferenza si sono articolati in
cinque sessioni: nella prima sono sta-
ti discussi gli apporti della tecnologia
alla pratica legale; nella seconda 1 si-
stemi di comunicazione, comprese le
piti moderne attrezzature adatte a que-
sto scopo; nella terza sono stati presi
in esame i nuovi sistemi di gestione,
archiviazione e reperimento delle in-
formazioni, utilizzabili nella professio-
ne legale, e sono state analizzate le mo-
dalita per una nuova organizzazione
della professione legale; durante la
quarta sessione, infine, sono stati af-
frontati i problemi psicologici che sor-
gono nella realizzazione pratica delle in-
novazioni proposte, mentre nella quin-
ta sessione € stata esposta una serie
d'interessanti esperienze di pratica le-
pale.

IBI-ICC

of the conference was divided into
five sessions: the first discussed the
contributions of technology to legal
practice; the second dealt with systems
of communication, including the most
modern equipment suitable for this
purpose; the third examined new man-
agement, filing and information re-
trieval systems which could be used
by the legal profession; a new form
of organization of the legal profession
was also discussed; during the fourth
session psychological problems that
arise in the practical realization of the
proposed innovations were analyzed,
while in the fifth session a seties of
interesting experiences in legal practice
was described.

INTERNATIONAL SYMPOSIUM ON ECONOMICS OF INFORMATICS

RuemeoLpHaLLE, MAaiNZ (GERMANY)

SEPTEMBER 16-20, 1974

Questo convegno si pud considerare la
continuazione di quello tenutosi a Fi-
renze nel 1972, organizzato dallo stesso
IBI-ICC. In esso si & tentato d’appro-
fondire «l'economicitd » delle appli-
cazioni dell'informatica alla Pubblica
Amministrazione, sia per quanto ri-
guarda la gestione di sistemi informa-
tivi a livello nazionale, sia per quanto
riguarda il loro coordinamento da par-
te dei governi.

Mentre poco si & concluso sulla ge-
stione {poiché essa presuppone umna
serie di valutazioni preliminari che ne
condizionano Veffettiva realizzazione:
qualitd delle informaioni, contabilita
delle attivitd che si svolgono nei cen-
tri elettronici, analisi dei costi e degli
obiettivi di breve e lungo periodo che
possono raggiungersi}, molto si & par-
fato sulle politiche nazionali per lin-
formatica.

This Symposium can be considered as
the continuation of the one held in
Florence in 1972, and was again spon-
sored by IBI-ICC. In the course of the
conference a thorough study was made
on the economic advantages of infor-
matics applied to Public Administra-
tion in the field of management of in-
formation systems and their co-ordi-
nation by governments.

Few conclusions were arrived at on
the latter subject, because it raised a
number of preliminary considerations
which would condition the actual ex-
ecution: the quality of information,
the accounting of the activities of
computer centres, the analysis of costs
and reachable short and long term
goals. On the contrary national policies
regarding the applications of informa-
tics were extensively discussed.
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Un primo tipo di programma nazio-
nale, adottato dalla Danimarca ¢ dalla
Finlandia e chiamato « approccio u-
nitario » in una recente pubblicazio-
ne dell’OECD, & caratterizzato dalla
concentrazione in un’unica branca del-
PAmministrazione di tutte le opera-
zioni di memorizzazione, elaborazio-
ne e archiviazione dei dati nonché del
coordinamento e sviluppo delle at-
vitd informatiche.

Un secondo schema, pit diffuso, &
quello operante in Francia, Inghilter-
ra, Olanda, Giappone, Svezia, Nor-
vegia, Irlanda, Belgio, Austria e Spa-
gna. Esso comporta un’azione di coor-
dinamento dei centri elettronici pub-
blici e privati e delle attivitd infor-
matiche svolte dall’industria o realiz-
zate nella Pubblica Amministrazione
da parte di un gruppo ristretto di tec-
nici o da un’agenzia, e si pud defini-
re «controllo governativo centrale ».

.

Un terzo schema & quello del « coot-
dinamento parziale » attuato in Ger-
mania, Canada e negli Stati Uniti. Qui
l'azione del governo si limita al con-
trollo di alcuni aspetti economici.
Manca un programma di coordina-
mento o una pianificazione delle atti-
vita.

11 secondo schema & risultato quello
pitt realizzabile; e in quei paesi dove
ancora manca una precisa direttiva
politica nel settore si tende ad avva-
lersi dell’aiuto dell’Intergovernmental
Bureau for Informatics (IBI-ICC) per
promuovere azioni pili precise.

<

Breve cenno & stato fatto anche al-
Pesperienza italiana, caratterizzata da
una sostanziale assenza di coordina-
mento governativo delle iniziative in
atto nel settore pubblico e privato.
E tuttavia da ricordare, in merito, un
parere espresso recentemente dal Con-
siglio superiore della pubblica ammi-
nistrazione, con cui si propone listi-
tuzione di un Comitato di consulenza
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Denmark and Finland adopted a na-
tional programeme, which a recent pub-
lication of OECD called « unitary
approach », chatacterized by the con-
centration under a single administra-
tive branch of all storing, processing
and filing operations and, also, co-
ordination and development of in-
formatics.

A second and more widely used sche-
me is the one used in France, En-
gland, Holland, Japan, Sweden, Nor-
way, Ireland, Belgium, Austria and
Spain. It entails the use of a small
team of technicians or an agency co-
ordinating public and private computer
centres and information activities in
industry or in Public Administration.
It can be called « centralized govern-
ment control ».

In a third scheme of « partial co-
otdination », applied in Germany,
Canada and the USA, government ac-
tion is limited to the control of some
economic aspects. It includes neither a
co-otdination programme nor planning
of activities.

The second scheme has proved to be
the most suitable; and in those coun-
tries whete clear policies in the sector
are lacking the Intergovernmental
Bureau for Informatics (IBI-ICC) has
been resorted to, in order to promote
a more precise action.

A brief account was also made on the
Ttalian experience, which showed an
almost complete lack of governmental
co-ordination of standing initiatives in
the public and private sectors. How-
ever, on this subject, we should take
into account the proposal of the
Consiglio superiore della pubblica am-
ministrazione to appoint an advisory
committee for the co-ordination and



per il coordinamento e lo sviluppo
delle applicazioni dell’elaboratore elet-
tronico nel campo della Pubblica
Amministrazione, e l’obbligo da par-
te dei singoli settori pubblici di pre-
sentare un rapporto sui programmi
gia attuati o in corso di realizzazione
¢ di richiedere una preventiva auto-
rizzazione per la loro medifica.

SoCIETY POR COMPUTERS AND LAw
CoMPUTERS AND LAw

Oxrorp (ENGLAND)

SEPTEMBER 27-29, 1974

Questo primo convegno, organizzato da
un’associazione costituita nel 1973 su
iniziativa della Law Society inglese, ha
visto la partecipazione di delegati pro-
venienti da 16 Paesi diversi, europei
ed extraeuropei.

L'impostazione del convegno, essenzial-
mente pratica piuttosto che teorica, &
stata determinata dai fini della societd
che mira, oltre che a promuovere 'ap-
plicazione degli elaboratori elettronici
nel campo giuridico, ad informare e
sensibilizzare gli operatori del diritto
sulle possibilitd di tali applicazioni.
Pertanto, nell’ambito del tema trattato,
rilievo & stato dato soprattutto ai si-
stemi, gia operativi o almeno in uno
stato avanzato di realizzazione, che fa-
cilitano le diverse attivita degli ope-
ratori giuridici. L'installazione di ter-
minali nei locali adiacenti ha poi per-
messo ai partecipanti di sperimentare
alcuni sistemi illustrati negli inter-
venti.

Norman Price, coautore del sistema au-
tomatico di ricerca legislativa sTaTUS,
ha inaugurato i lavori, esponendone le
caratteristiche principali.

Colin Tapper ha illustrato le principali
fasi dello sviluppo storico dell’infor-

development of computer applications
in public administration, to make it
compulsory for public sectors to report
on the programmes already carried out
or not yet operative and to obtain a
prior authorization for their modi-
fication.

L1p.

This first congress organized by an
association established in 1973 on the
initiative of the English Law Society
attracted delegates from 16 different
countries, both European and extra-
European.

The essentially practical orientation of
the congress was determined by the
objectives of the society which aims
not only at promoting the use of com-
puters in the legal field but also at
informing members of the legal profes-
sion of the possibility of such applica-
tions. Therefore emphasis was given
above all to the systems already in
operation or at least about to be real-
ized, that facilitate the vatious activ-
ities of members of the legal profes-
sion. The installation of terminals
allowed partecipants to experiment so-
me of the systems described in the
lectures.

Mr. Norman Price, co-author of the
automated legislative data retrieval sys-
tem STATUS, gave an introductory
talk on computers.

Mr. Colin Tapper described the main
steps in the historical development of
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matica giuridica. In particolare ha di-
stinto fra sistemi appositamente creati
per il reperimento di documenti di in-
teresse giuridico (LEXIS, §TATUS, ITAL-
GIURE) e sistemi di documentazione
automatica applicati anche al campo
giuridico (lo sTairs dell’'IBM e il Quo-
BIRD realizzato dalla Queen’s Univer-
sity di Belfast). Nel distinguere poi tra
sistemi di ricerca a fall text e sistemi
basati essenzialmente sull’indicizzazio-
ne, Tapper ha messo in rilievo come i
due metodi di ricerca non siano neces-
sariamente incompatibili tra loro ma,
al contrario, possano essere integrati
in uno stesso sistema.

Molto tempo & stato dedicato all’espo-
sizione analitica dei diversi sistemi di
documentazione giuridica automatica.

Jerry Rubin, avvocato e presidente del-
la Mead Data Central Inc., ha descrit-
to le caratteristiche, tecniche e non, del
sistema LEx1s. Il sistema, nato nel
1967 come progetto OBAR sotto il pa-
trocinio dell’Ohio State Bar Associa-
tion, (ciod dell’Ordine degli avvocati
dello Stato dell'Ohio) & stato perfezio-
nato dalla Mead Data Central, contem-
poraneamente alla costituzione di ban-
che di dati giuridici relativi soprat-
tutto alla legislazione e alla giurispru-
denza dello Stato dell’Ohio, dello Sta-
to di New York e dello Stato del Mis-
souri, alla legislazione e alla giurispru-
denza federale in materia fiscale, ecc.
Attualmente oltre 100 terminali sono
in funzione presso il Ministero di gra-
zie ¢ giustizia, gli uffici fiscali, alcune
biblioteche, corti, sedi degli ordini fo-
rensi, studi legali, ecc.; il servizio &
utilizzato da circa 3.000 avvocati, ma-
gistrati, consulenti fiscali e funzionari
della Pubblica Amministrazione.

Un collegamento telefonico con Day-
ton nell’Ohio ha consentito ai parte-
cipanti al convegno di effettuare ri-
cerche on-line e di sperimentare diret-
tamente la semplicitd e funzionalitd
del sistema.

216

informatics applied to law. In par-
ticular he distinguished between sys-
tems expressly formed for the retriev-
al of legal information {LEXIS, STATUS,
ITALGIURE) and automated information
systems which can also be applied in
the legal field (the sTaIRs of IBM, and
the QUOBIRD carried out by the Queen’s
University, Belfast). In distinguish-
ing between full text retrieval systems
and systems based essentially on index-
ing, Mr. Tapper pointed out how the
two methods are not necessarily in-
compatible, but on the contrary can
be integrated into the same system.

Much time was dedicated to the analyt-
ical description of the various auto-
mated legal information systems.

M. Jerry Rubin, lawyer and president
of Mead Data Central Inc., described
the technical and other characteristics
of the LEX1S system. The system, initi-
ated in 1967 as OBAR under the
patronage of the Ohio State Bar Asso-
ciation was perfected by Mead Data
Central. At the same time, legal data
banks containing, above all, the legis-
lation and jurisprudence of the State
of Ohio, the State of New York and
the State of Missouri, federal tax leg-
islation and jurisprudence etc. were
created. At the moment more than a
100 terminals are in use at Ministry
of Justice, the revenue offices, libraries,
courts, Bar Associations, legal offices,
etc. About 3.000 lawyers, magistrates,
revenue consultants, and Public Ad-
ministration employees make use of
the service.

Participants at the congress were able
to experiment on-line by means of a
telephonic link-up with Dayton, Ohio,
and prove for themselves the effective-
ness and simplicity of the system.



Brian Niblett ha illustrato lo sTarTus,
il sistema di ricerca legislativa auto-
matica realizzato dalla U. K. Atomic
Energy Authority, e ha messo in luce
la sua particolare flessibilitd nella ri-
cerca conversazionale e nel reperimen-
to di documenti di varia natura, anche
in lingua straniera.

F. V. Smith, del Computer Centre pres-
so la Queen’s University di Belfast, &
intervenuto brevemente per fornire al-
cuni dati sul QUOBIRD, un sistema di
reperimento e distribuzione on-line di
informazioni bibliografiche realizzato
da quella Universita.

Infine André Wallemacq ha descritto il
sistema CREDOC, promosso e utilizzato
dagli avvocati e notai del Belgio.

Successivamente, Stephen Skelly, con-
sulente per P'informatica presso il Go-
verno canadese e autore del sistema
per Velaborazione di progetti legisla-
tivi dello Stato di Manitoba, ha par-
lato sullutilizzazione dell’elaboratore
elettronico per la redazione di testi di
legge: in particolare ha messo in luce
i numerosi vantaggi derivanti da tale
applicazione, senza nascondere perd le
difficoltd che ne detivano.

Francis Bennion ha accennato a un
esperimento in corso in Gran Breta-
gna, riguardante la redazione automa-
tica di testi legislativi.

Theodore Rouff ha descritto il sistema
di ricerca automatica entrato in fun-
zione presso i Land Charges Depart-
ment, {cioé 'Ufficio centrale del regi-
stro dei beni immobili) nel settembre
1974, poche settimane prima del con-
vegno. Tale sistema sostituisce gia com-
pletamente la ricerca manuale in In-
ghilterra e nel Galles.

Ronald Leyland, poi, ha illustrato il
progetto LaMis (Local Authority Ma-
nagement Information System) che il
Comune di Leeds sta realizzando in
collaborazione con I'ICL. I1 progetto,

Mr. Brian Niblett described sTaTUS,
the automated legislative data retrieval
system carried out by the UX.Atomic
Energy Authority. He pointed out its
particular flexibility in conversationat
searching and in the retrieval of all
kinds of information, even in foreign
languages.

Mr. F. V. Smith, of the Computer
Centre at Queen’s University, Belfast,
intervened briefly to give some data
on QUOBIRD, an onine bibliographic
information retrieval and dissemina-
tion system carried out by that Uni-
versity,

Finally Mr. André Wallemacq described
the CREDOC system, promoted and
used by Belgian lawyers and notaries.

Afterwards Mr. Stephen Skelly, in-
formatics consultant for the Canadian
Government and author of a data
processing system for legislative bills
for the State of Manitoba, spoke about
the use of the computer in editing
legal texts. In particular he pointed
out the numerous advantages and dif-
ficulties of an application of this kind.

Mr. Francis Bennion mentioned an
experiment just starting in Great Brit-
ain involving the automated ediring
of legislative texts.

Mr. Theodore Rouff described the
information retrieval system which
started opetating at the Land Charges
Department in September 1974, just
a few weeks before the congress began.
This system already completely replaces
manual searching in England and
Wales.

Mtr. Ronald Leyland, then, described
the ramis project (Local Authority
Management  Information  System)
which Leeds Corporation is putting
into operation in collaboration with
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ancora in corso d’attuazione, si propo-
ne di archiviare e rendere disponibili
le informazioni relative alle proprieta
immobiliari presenti nel Comune e ai
piani urbanistici approvati o solo pro-
posti; tali informazioni interessano sia
P'amministrazione comunale che i pri-
vati acquirenti, i costruttori edili, ecc.

Le applicazioni dell’elaboratore all’am-
ministrazione ¢ gestione degli studi le-
gali hanno costituito il tema dell’ulti-
ma sessione.

Richard Morgan ha illustrato alcuni
dei servizi computerizzati presentati
al convegno, relativi all’amministrazio-
ne contabile, alla redazione di docu-
menti pitt 0 meno standardizzati - qua-
li testamenti, contrattl di affitto ecc. -,
al calcolo dei tempi e dei costi, ecc.
{Dataplex, Word One, Law Society's
Time Recording System e i sistemi on
line e batch realizzati dalla Solicitors’
Law Stationery Society). Ha inoltre
sottolineato Uimportanza della standar-
dizzazione dei terminali in modo che
lo stesso terminale possa servire sia
per i servizi amministrativi sia per la
ricerca automatica d’informazioni d’in-
teresse giuridico.

Nicolas Bellord, un avvocato inglese
che ha preparato i programmi per il
calcolo on-line dei tempi e per la con-
tabilitd del suo studio legale, ha mes-
so in rilievo Yutilitd del’elaboratore
in tutte quelle attivitd della professio-
ne che richiedono un grande dispendio
di rempo.

Infine, delegati norvegesi, svedesi e te-
deschi hanno riferito sulle applicazio-
ni dell’elaboratore in campo giuridico
nei rispettivi paesi.

Nel chiudere i lavori del convegno,
Alan Woods ha riferito sull’interessa-
mento del governo australiano per
Pimpiego dell’elaboratore elettronico in
campo giuridico e amministrativo ¢ ha
riaffermato, nella sua qualitd di presi-
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ICL. The project, still being prepared,
plans to file and make available in-
formation concerning teal-estate in the
authority’s area and town-planning
schemes and proposals, This informa-
tion will be of interest not only to
the corporation but also to private
buyers, building constructors, etc.

The application of the computer in
the administration and management of
legal studies was the topic of the last
session.

Mr. Richard Morgan described some
computerized services: accountancy,
document drafting, testaments, leases,
ete., time recording (Dataplex, Word
One, Law Society’s Time Recording
System and the on-line and batch sys-
tems carried out by the Solicitors’
Law Stationery Society). He also
emphasized the importance of the
terminals harmonization so that the
same terminal is available either for
administrative authorithies or for le-
gal information automated retrieval.

Mzr. Nicolas Bellord, an English lawyer
who has prepared programs for his
own ondine time recording and ac-
counting, emphasized the importance
of the computer in all the activities
of the legal profession which require
a large amount of time.

Finally delegates from Norway, Swe-
den and Germany spoke about the ap-
plications of the computer in the legal
field in their respective countries.

To bring the congress to an end Mr.
Alan Woods spoke about the Australian
Government’s interest in the use of
the computer in the legal and admi-
nistrative fields. He reaffirmed, in his
capacity as president, the promise of



dente, P'impegno della Society for Com-
puters and Law Ltd. di sensibilizzare
ai problemi relativi non solo i profes-
sionisti ma anche gli organi pubblici.

Gli atti del convegno non verranno
pubblicati. Solo la relazione conclusi-
va di Alan Woods & apparsa in « The
Society for Computers and Law Ltd.
Newsletter », inverno 1974-75, No. 2,
pp- 2-3, mentre la relazione di Theo-
dore Rouft, The Land Charges Compu-
ter, & stata pubblicata in « The Soli-
citors’ Journal », vol. 118, 1974, otto-
bre, II, No. 41, pp. 692-694.

Durante il convegno sono stati distri-
buiti depliants informativi sui sistemi
di reperimento automatico LEXIS, STA-
TUS, ITALGIURE, STAIRS, QUOBIRD e
LaMis, sul sistema utilizzato dal Land
Charges Department e sui servizi am-
ministrativi realizzati da Dataplex, Bo-
wne Time Shaving/ Word One, Centre-
File/The Law Society, Oyezx/Solicitors’
Latw Stationery Society.

the Society for Computers and Law
Ltd., to make not only the professio-
nals but also the public offices aware
of the problems involved.

The proceedings will not be published.
Only the conclusive report by Mi.
Alan Woods has appeared in « The
Society for Computers and Law Ltd.
Newsletter », Winter 1974-75, no. 2,
p- 2-3, while Mr. Theodore Rouff’s
report The Land Charges Computer
has been published in « The Solicitors’
Journal », Vol. 118, 1974, October, 11,
no. 41, p. 692-694,

Duting the congress informative pam-
phlets were distributed on the auto-
mated information retrieval systems
LEXIS, STATUS, ITALGIURE, STAIRS,
QUOBIRD and LAMIS, a system adopted
by the Land Charges Department and
the administrative services carried out
by Dataplex, Bowne Time Sharing/
Word One, Centre-File/The Law So-
ciety, Qyez/Solicitors’ Law Stationery
Sociery.

InsTITUTE FOR THE PUBLIC ADMINISTRATION AT THE FACULTY OF LAw,
LjuBLjanNa, EconoMiIc - TECHNICAL CENTRE FOR INFORMATICS IN PUBLIC

ApMiNisTRATION, OECD - Paris

INTERNATIONAL SymMprosium oN Darta ProcessiNg iN PuBLIC ADMINIS-

TRATION
PorToR0Z (JUGOSLAWIEN)
30 SePTEMBER - 4 OCTOBER 1974

Il convegno ha esaminato tutti gli
aspetti pill importanti telativi all'au-
tomazione della Pubblica Amministra-
zione; in particolare ha preso in consi-
derazione l'introduzione dell’elabora-
zione elettronica dei dati nelle varie
amministrazioni, specialmente a livello
locale, le finalitd che possono raggiun-
gersi con tale introduzione e i modelli
di sviluppo possibili per un sistema or-
ganizzativo pitl razionale e coordinato.

The meeting examined all the more
important aspects relative to the auto-
mation of public administration, and
in particular, considered the introduc-
tion of electronic data processing in the
various administrations, especially on
a local level. The objectives that can
be achieved by the introduction of
computers and possible models for the
development of a more rational and
coordinated system were also studied.
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B stato inoltre affrontato il problema
dei rapporti tra i vari centri di elabo-
razione eletronica dei dati all'interno
dello stesso sistema amministrativo
{(rapporti tra i centri intercomunali e il
centro regionale), dei costl finanziari,
della sicurezza, controllo, gestione ed
efficienza dei dati dei singoli centri e,
in particolare, del centro regionale. S’
parlato poi dei sistemi informativi do-
cumentari, specialmente giuridici.

Gli atti del convegno possono essere
richiesti all’Economic-Technical Centre
di Zagabria (41001 Zagreb, Jugosla-
wien, P.O.B. 148).

The problem of relationships between
the various electronic data processing
centres operating within the same ad-
ministrative system {relationships be-
tween local authorithy centres and the
regional centre), costs, security, con-
trol, management and efficiency of the
data of the individual centres and of
the regional centre was also discussed.
Information systems, and, in partic-
ular, legal information systems were
also discussed.

The proceedings can be obtained from
the Economic - Technical Centre of
Zagreb (41001 Zagreb, Jugoslavia,
P.OB. 148).

IsTITUTO PER LA DOCUMENTAZIONE E GLI S$TUDI LEGISLATIVI (ISLE)
CONVEGNO SUGLI ASPETTI ISTITUZIONALI DELL’INFORMATICA
Parazzo pe’ (GINNASI, vIA DELL’ARcCo DE’ GINNASI - Roma (ITALIA)

16 oTTOBRE 1974

Gli aspetti  dell'informatica su cui
PISLE ha inteso richiamare partico-
larmente l'attenzione in gquesto con-
vegno sono quelli che pit diretta-
mente riguardano il ricorso ail’elabo-
ratore per fini d'utilitd generale, in
riferimento sia ai compiti dello Stato
come organizzazione sia allo sviluppo
sociale.

I lavori del convegno sono stati a-
perti con la relazione di D’Antonio
(Considerazioni generali sugli aspetti
istituzionadli dell'informatica).  Secon-
do questo relatore, T'utilizzazione del-
Pinformatica da parte delle pubbliche
istituzioni pone innanzitutto i pro-
blema della congruith fra impiego
delle nuove tecniche e i fini istitu-
zionali che mediante esse si devono
petseguire, mentre solo in un secondo
momento si dovrebbe affrontare la
questione del limiti che si possono
o si debbono assegnare a tale im-
piego. Riconoscendo che in una so-
cieth di massa soltanto !informatica
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The aspects of informatics to which
ISLE wished to draw attention in this
congress concern the expediency of
using a computer for the benefit of
the public, either for the organization
of the public sector or for social dev-
elopment.

The congress opened with a report
by D’Antonio (Considerazioni generali
sugli aspetti istituzionali dell’informa-
tica). According to this speaker, the
utilization of informatics by public
institutions raises the problem of the
congruity between the use of the new
techniques and the institutional aims
of the bodies concerned. Only when
this has been established can the ques-
tion of the limits that may or must
be assigned to such use be faced.

Dy Antonio pointed out that, in a mass
society, only informatics can make the
« complete control » of data possible



pud rendere possibile il « dominio »
dei dati e che & il progresso tecnolo-
gico a fornire | mezzi e le forme ne-
cessaric a garantire la realizzazione
dei principi democratici, 1’Antonio
giunge alla conclusione che lo Stato
deve organizzarsi in modo da diven-
tare una fonte d’informazione com-
pleta e oggettiva adottando le tecni-
che pid opportune.

Cacciavillani, nella sua relazione
{L'informatica negli anni °70), ha
posto in particolare rilievo come le
esperienze negative verificatesi in al-
cune aree di applicazione delle tec-
niche informatiche (istruzione pro-
grammata,  traduzione automatica,
ecc.) abbiano avuto effetto di con-
centrare propric in queste aree i nuo-
vi sforzi dei ricercatori e come alla
maggior diffusione degli elaboratori
abbia fatto riscontro una semplifica-
zione delle tecniche di linguaggio.
Secondo Cacciavillani il concorrere di
questi fattori dovrebbe, in tempi
molto brevi, trasformare la rete degli
elaboratori esistente nel territorio na-
zionale in qualcosa di molto simile
a una rete telefonica, in cui alla tra-
smissione della voce si sostituirebbe
la trasmissione dei dati. In tal modo
elaboratori e terminali si rivelerebbe-
ro validi strumenti di comunicazione
tra il potere politico centrale e gl
organi periferici.

Giancola, nella sua relazione (Laz Pre-
sidenza del Consiglio ¢ la politica del-
Uinformazione), ha illustrato i progetti
d’automazione attualmente in fase a-
vanzata di studio presso il Servizio
informazioni della Presidenza del
Consiglio. L'oblettivo di tali espe-
rienze sarebbe appunto quello d’infor-
mare tempestivamente e compiuta-
mente gli organi dello Stato sugli o-
rientamenti della pubblica opinione,
sui problemi e sulle esigenze (di na-
tura sociale, civile, economica e cul-
turale) che affiorano di continuo nel

and that it is technological progress
that supplies the means for ensuring the
fulfilment of democratic principles. He
concluded that the State must plan to
become a soutce of complete and
objective information by utilizing the
most suitable techniques.

Cacciavillani, in his paper (L'informa-
tica negli anni '70) emphasized, in
particular, how negative experiences
in some areas of application of infor-
matics techniques (programmed in-
struction, automated translation etc.)
have tended to concentrate research ef-
forts in these areas. He also pointed
out how the spread of computers has
led to the simplification of language
techniques. According to Cacciavillani
the concurrence of these factors should,
in a very short time, transform the
national computer network into some-
thing very similar to a telephonic
network in which data transmission
would replace voice transmission. In
this way computers and terminals
would become valid means of com-
munication between central govern-
ment and decentralized bodies.

Giancola in his report (La Presidenza
del Consiglio e la politica dell'informa-
zione) described the automation pro-
jects at present in an advanced stage
of study at the Servizio Informazioni
della Presidenza del Consiglio. The
objective of these experiments is to
inform promptly on the orientation of
public opinion, on the civil, economic
and cultural problems and needs that
are continually emerging as well as on
the situation in specific sectors of
national life. After describing the pro-
ject for mechanizing the above men-
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Paese, nonché sulla situazione di spe-
cifici settori di attivitd della vita na-
zionale, Descritto il progetto di mec-
canizzazione dei suindicati servigi,
Poratore ¢ passato a illustrare la sua
proposta di creare una struttura di
collegamento che raccolga una sinte-
si dei dati e delle informazioni gia
in possesso delle singole amministra-
zioni ¢ dei diversi servizi e le riela-
bori in un quadro globale. L’istitu-
zione d’un siffatto servizio di raccol-
ta coordinata delle informazioni, ol-
tre a poter essere di fondamentale
ausilio all’'operato dell’esecutive e del
potere legislativo, contribuirebbe in
modo rilevante a superare [insuffi
cienza di coordinamento e di glo-
balita d’intervento che si riscontra-
no nell’amministrazione centrale, men-
tre consentirebbe anche un ulteriore
perfezionamento  dell’efficienza  dei
singoli servizi.

Maccanico, nella sua relazione {Pro-
blemi di politica dell'informatica con
particolare riferimento alla legislazio-
ne), dopo aver esposto alcune consi-
derazioni generali sull’attuale situa-
zione dell’informatica in Italia, ha
rilevato come - a suo avviso - lin-
sieme dei problemi della politica del-
Pinformatica dovrebbe essere consi-
derato secondo tre diversi ordini d’esi-
genze. Un primo ordine d’esigenze
riguarda le grandi scelte politiche di
fondo che attengono alla pianifica-
zione della produzione dell’bardware
e dello sviluppo del sofware, nonché
alla politica d’incentivazione della
ricerca scientifica e di formazione
dei quadri tecnici. Un secondo ordine
d’esigenze attiene, pili in particolare,
all’organizzazione e realizzazione della
domanda di sistemi di documenta-
zione automatica da parte della Pub-
blica Amministrazione, intesa in sen-
so lato. Un terzo e ultimo ordine
d’esigenze, infine, riguarda linsieme
delle scelte relative all’acquisto e alle
modalitd d’impiego degli elaboratori
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tioned services, the speaker passed on
to illustrate his proposal for creating
a structural link-up to collect a syn-
thesis of data and information already
in the possession of the individual ad-
ministrations and various services and
to re-process them in a comprehensive
form. The institution of a service of
this kind for the coordinated collec-
tion of information would be of foun-
damental value to the executive and
legislative branches of government. It
would also help to overcome the lack
of coordination and comprehensive in-
tervention to be found in central admin-
istration while allowing an increase
in the efficiency of individual services.

Maccanico, in his report (Problemi di
politica dell’informatica con particolare
riferimento  alla legislazione), after
some general considerations on the
present situation of informatics in Ttaly,
showed how - in his opinion ~ the
problems relating to informatics poli-
cy as a whole should be considered
according to three different series of
requirements. A first series of require-
ments is related to important decisions
concerning the planning of the produc-
tion of hardware and the develop-
ment of software, as well as the sti-
mulation of scientific research and the
training of technical personnel. A se-
cond series of requirements concerns,
more specifically, the organization and
fulfilment of the need for automated
information systems in public admin-
istration. A third and final series of
requirements concerns the decisions
relating to the purchase of computers
by public administration and the uses
to which they are put. In view of the
points discussed above, the speaker
called attention to the desirability of



elettronici  all’interno  dell’Ammini-
strazione. Alla luce delle considera-
zioni fatte, il relatore ha richiamato
Pattenzione sull’opportunitd di costi-
tuire, al di sopra del Comitato per-
manente delle tecniche organizzative
dell’Amministrazione statale (presso
la Presidenza del Consiglio) e della
Commissione per la meccanizzazione
e Pammodernamento dei servizi della
Pubblica Amministrazione (presso il
Provveditorato dello Stato), un ter-
zo organo destinato a funzionare co-
me Consiglio superiore dell’'informa-
tica.

Rodotd, infine, nella sua relazione
{Problemi del controllo nella wutiliz-
zazione dei dati), ha richiamato lat-
tenzione sulla necessita dun «uso
democratico » degli elaboratori elet
tronici: questo — a parere dell’ora-
tore ~ appare cvidentemente condi-
zionato non solo dalla qualitd del
soggetto gestore, ma anche dall’am-
piezza del controllo collettivo eserci-
tabile su tale gestione. Imprescindibi-
le, comunque, satebbe l'esigenza di pro-
cedere immediatamente a una radicale
riforma delle istituzioni che control-
lano Pinformazione economica; il ge-
nerale rinnovamento del quadro isti-
tuzionale in materia, perd, non dovreb-
be ispirarsi ai tradizionali schemi di ti-
po privatistico, aventi per oggetto la
coppia investigatore-investigato, ma so-
stituire a quelli la considerazione pre-
minente del pilt realistico rapporto tra
sistema informativo e collettivita.

Motlino ¢ Romita hanno svolto le
loro relazioni rispettivamente sul te-
ma del rapporti tra programmazione
economica e informatica e sull'infor-
matica come supporto delle riforme
di strutture.

founding a third body designed to ope-
rate as a High Council of Informatics.
The new body would be above the
Permanent Committee of Organization
Techniques of the State Administration
(at the Presidenza del Consiglio) and
the Commission for the Mechanization
and Modernizing of Public Adminis-
trative Services {at the Provveditorato
dello Stato).

Finally Rodota, in his report (Proble-
wi del controllo nella utilizzazione dei
dati), called attention to the need for
a « democratic use » of computers. This
~ in the speaker’s opinion - is clearly
conditioned both by the quality of the
board of management and by the mea-
sure of the control which the general
public has over this body. However,
the need for a radical reform of the
institutions which control economic
information should not be ignored. A
general reform of the relative institu-
tional framework should not be based
on traditional structutes but on a real-
istic relationship between information
system and community.

Morlino and Romita presented reports
respectively on the relations between
economic programming and informatics
and on informatics as the basis for
structural reform.
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Unrré DE RECHERCHE « ANALYSE DOCUMENTAIRE ET CALCUL EN AR-
cueornoGie » pu CNRS,, Centre pE Carcur pu PHARrO

L’ INFORMATIQUE DOCUMENTAIRE
(SATIN 1): TABLE RONDE

SUR UN EXEMPLE DE REALISATION

SaLLE DE CONFERENCES DU GROUPE DEs LaBoraTomres pu CN.R.S., 31
CHEMIN JosepH AIGNIER, MARSEILLE (FRANCE)

17 ET 18 oCTOBRE 1974

Alla tavola rotonda ba partecipato, in
rappresentanza dell’Istituto per la do-
cumentazione giuridica, il dott. Gian-
carlo Taddei Elmi, che ha preparato
il seguente resoconta.

La tavola rotonda ha messo a confron-
to, in una discussione comune, da una
parte gli utilizzatori potenziali dei si-
stemi documentari — in particolare nel
campo delle scienze umane - e dal-
Paltra gli specialisti delle tecniche del-
Iinformatica documentaria.

Borillo, direttore dell'URADCA, apren-
do le due giornate di lavori, ha sot-
tolineato come la messa a punto e
Putilizzazione di sisterni documentari
evoluti si riveli sempre pilt indispen-
sabile in ogni campo dell’attivitd scien-
tifica, tecnica & amministrativa; cid
comporta - ha proseguito Borillo -
la necessitd e P'urgenza di realizzare
sistemi non solo capaci di registrare
e gestire i dati raccolti ~ allo scopo
d’ottenere in uscita un certo numero
di prodotti di tipo documentario cor-
rispondente ai bisogni degli utenti ~,
ma anche in grado d’eseguire opera-
zioni complesse che diano al risultati
dimensioni veramente conoscitive.

Al discorso introduttivo di Borillo &
seguita un’analitica descrizione del si-
stema documentario SATIN 1; rela-
tori sono stati Chouraqui, Bourelly e
Bordarier,

11 SATIN 1, realizzato dall'URADCA
e dal Centre de Calcul de Pharo, &
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Dr. Giancarlo Taddei Elmi took part
in the Round Table as a representative
of the Istituto per la documentazione
giuridica and has prepared the present
report,

At the Round Table, the potential
users of documentation systems ~ par-
ticularily in the field of human scien-
ces - were confronted with the spe-
cialists in documentation and infor-
matics, in a general discussion.

Mr. Borillo, the director of URADCA,
who opened the two-day talks, under-
lined the growing need for setting up-

“and utilizing highly-developed doc-

umentary systems in all scientific,
technical and administrative activies.
This entails — he continued ~ the ur-
gent need to devise systems capable
not only of recording and processing
collected data - in order to meet out-
put needs of users ~ but also of sup-
plying highly accurate results through
complex operations.

The introductory speech was followed
by an analytical description of the
SATIN 1 documentary system; the:
spokesmen were Mr. Chouraghi, Mr,
Bourelly and Mr. Bordarier.

The SATIN 1 system, devised by
URADCA together with the Centre



un sistema che tenta di risolvere al-
cuni tra i problemi fondamentali del-
la documentazione automatica, quali
Panalisi scientifica dei dati, I’elabora-
zione diversificata dell’informazione e
la varietd dei prodotti d’uscita. 11 pro-
blema di fondo nel quale s’imbatte
ogni specialista impegnato in un la-
voro d’analisi ¢ manipolazione di una
certa massa d'informazioni & quello
d’estrarre da un corpus documentario
un’informazione pertinente ed esau-
riente. Posto che Pelaboratore elet-
tronico & il mezzo pilt moderno e pit
adatto a trattare Pinformazione, il pro-
blema in questione viene risolto in mo-
do tanto pili soddisfacente, quanto piti,
in un sistema documentario, l'analisi
dei dati & di livello qualitativamente
elevato, la tecnica di reperimento op-
portunamente bilanciata, la serie dei
prodotti d’uscita sufficientemente varia
e idonea a rispondere ai bisogni del-
Putente. Ora & proprio in questa pro-
spettiva che s’inquadra il SATIN 1.

Le caratteristiche essenziali di questo
sistema, messo a punto dai ricercatori
marsigliesi, possono essere sintetica-
mente puntualizzate come segue:

a) al livello d’analisi dei dat, il
SATIN 1 presuppone l'elaborazione
d’una serie di regole esatte fondate su
un linguaggio documentario precosti-
tuito molto rigoroso. Tale linguaggio
documentario & formato da un lessico
{insieme di descrittori che esprimono
il contenuto semantico dei termini) e
da una sintassi (complesso delle rela-
zioni logico-semantiche intercorrenti tra
i vari descrittori);

b) al livello d’ingresso dei dati, il si-
stema considera documento da memo-
rizzare ogni informazione o insieme
di informazioni descritte in termini
di linguaggio documentario. L’insieme
delle informazioni filtrate attraverso
Panalisi costituisce lo stock documen-
tario. Il supporto d’ingresso & costi-
tuito dalla scheda petforata, mentre

de Calcul de Pharo, attempts to re-
solve some of the basic problems of
automated documentation such as
scientific data analysis, information
processing and output data variety.
The main problem facing any expert
in information programming and pro-
cessing is to obtain pertinent and ex-
haustive information out of a docu-
mentary file. Given that the computer
is the most advanced means of manag-
ing information in a documentary sys-
tem, a satisfactory solution to the pro-
blem at issue is directly related to the
quality of data-programming, to the
proper balance of retrieval techniques
employed and to the vatiety and capa-
city of data output to meet the users’
needs. The SATIN 1 system is parti-
cularily fitted for resolving these pro-
blems.

The system was set up by researchers
in Marseille and its characteristics can
briefly be summarized in the follow-
ing points:

a) Dataprogramming: the SATIN 1
involves the formulation of exact rules
based upon a very rigorous documen-
tary language, previously designed.
Such a documentary language consists
of a lexicon (a set of descriptors ex-
pressing the semantic content of terms)
and of a syntax (a series of logical-
semantic connexions between des-
criptors).

b) Data input: single or aggregate
information expressed in documentary
language is regarded as a processable
document. Any processed information
constitutes the documentary stock.
Data are fod into by punch-cards,
while magnetic tapes can be used
through an interface programm.

¢) Data retrieval: according to the
SATIN 1 retrieval technique, refer-
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un programma d’interfaccia consente
Vutilizzazione di nastri magnetici;

¢} al livello di reperimento dei dati,
la strategia di ricerca del SATIN 1 pre-
vede che lo stock dei documenti ven-
ga consultato mediante una serie di ri-
chieste espresse in termini di linguag-
gio documentario e legate insieme da
operatori logici di tipo booleano o di
comparazione;

d) al livello d’uscita dei dati, il SA-
TIN 1 consente d’ottenere prodotti ta-
li da soddisfare ampiamente le esigen-
ze di varietd, di riutilizzazione dei ri-
sultati e di flessibility della stampa;
e) al livello di aggiornamento, il siste-
ma prevede che il lessico, lo stock
documentario e 1 prodotti di uscita
possano essere aggiornati mediante op-
portune procedure d’incremento, eli-
minazione e sostituzione delle infor-
mazioni.

Alla descrizione del sistema & seguito
un ampio dibattito sullutilizzazione
concreta dei sistemi documentari e in

particolare sulle applicazioni specifiche
del SATIN 1.

Dalla discussione ¢ dalle numerose re-
lazioni svolte & emerso che il SATIN 1
& un sistema adatto a essere utilizzato
nei campi pitt disparati della scienza,
quali ad es. la medicina, il diritto,
Parcheologia, ecc.. Attualmente il SA-
TIN 1 viene utilizzato dallURADCA
per la documentazione nel campo del-
P’archeologia e dal Centre de docu-
mentation pour 1'urbanisme per la do-
cumentazione nel campo dell’urbani-
stica. Per quel che riguarda il diritto,
il Centre de recherche de sciences hu-
maines dell’Universitd d’Aix Marseille,
diretto da Bertrand, ha inttapreso la
costruzione d’un lessico documentario
di diritto privato sulla base dei cri-
teri stabiliti per it SATIN 1.
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ences to the stock of documents are to
be made in the form of enquires ex-
pressed in documentaty language and
logically connected by Boolean or
comparative units,

d) Data output: data supplied by the
SATIN 1 system are largely adequate
to meet all requirements of variety,
outputdata re-utilization and of print-
ing flexibility,

¢) Revisions of lexicon, documentary
stock and output-data are made pos-
sible by the use of techniques for the
increase, suppression and substitution
of data.

The description of the system was
followed by an extensive talk on the
possible applications of documentary
systems with particular emphasis on
SATIN 1.

From the talks and the numerous
accounts given, it appears that the
SATIN 1 system is successfully appli-
cable to the most diverse scientific
fields such as medicine, archaeology,
law etc.. At the moment, SATIN 1
is used by URADCA for documen-
tation in archaeology, and by the
Centre de documentation pour I'urba-
nisme in the field of town-planning.
As for law, the Centre de recherche
de sciences humaines of the University
of Aix Marseille, under the direction
of Mr. Bertrand, has undertaken the
compilation of a documentary lexicon
for private legislation following the
principles laid down for the SATIN 1
system.



ASSOCIAZIONE ITALIANA PER IL CALCOLO autoMaTico (AI.C.A.)
1A FORMAZIONE IN INFORMATICA IN ITALIA

SALA DEL CENACOLO — MUSEO DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA
Via SaN VITTORE, 21 — Mirano (I'taLia)

7-8 NOVEMBRE 1974

I convegno nazionale del’AICA del
1974 & stato dedicato ai principali
problemi della formazione in infor-
matica in ltalia, con particolare ri-
guardo agli insegnamenti che vengo-
no forniti nell’Universita {col corso
di laurea in scienze dell’informazio-
ne e con corsi d’informatica inseriti
nelle Facoltd d’ingegneria, scienze
matematiche e fisiche, economia e
commercio, ecc.), nella scuola secon-
daria (con gli insegnamenti in in-
formatica recentemente inseriti in di-
versi istituti tecmici e professionali) e
nell’ambito delle stesse case costrut-
trici di calcolatori e delle aziende (col
corsi d’addestramento nell’elaborazio-
ne dei dati predisposti per gli uti-
lizzatori). A conclusione dei lavori
del convegno sono state elaborate
proposte utili per superare alcune
delle piti evidenti difficoltd rilevate.

The 1974 national congress of the
AICA was devoted to the main prob-
lems of training in informatics in
Italy. Particular consideration was giv-
en to university level education (un-
dergraduate courses in information
science and informatics courses at the
Faculties of Engineering, Mathematics
and Physics, Economics and Com-
merce, etc.), training in secondary
schools (the education in informatics
recently included in various technical
and professional institutes) and to
training courses organized by computer
firms {courses in data processing pre-
pared for the users). Useful proposals
for overcoming some of the more ap-
parent difficulties concluded the work
of the congress.

IBI - ICC, JuLra, UnioN oF Locar AUTHORITIES (ISRAEL)
INTERNATIONAL Sympostum oN DaTta Bases v Locat GOVERNMENT

JerusaLem (ISRAEL)
May 1975

11 convegno si svolgerd in inglese e af-
fronterd quattro tematiche principali
nell’ambito dell’applicazione dei siste-
mi informativi alla Pubblica Ammini-
strazione. Il primo tema riguarda Pap-
plicazione delle tecniche di gestione
dei dati nella Pubblica Amministra-
zione e si articola nelle seguenti pro-
blematiche: esame della funzione delle
basi di dati; le basi di dati come fat-
tore rivelante per la razionalizzazione
del processo di sviluppo urbano e per
la politica decisionale; loro influenza
sull’ Amministrazione locale; esame del-

The congress will be in English and will
deal with four main subjects related
to the application of information sys-
tems in public administration. The first
theme concerns the application of the
techniques of data management in pub-
lic administration and is based on the
following points: the function of data
bases; data bases as a relevant factor
in the rationalization of the process
of urban development and policy de-
cisions; their influence on local admin-
istration; the consequences of the use
of the computer by the public adminis-
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le conseguenze dell'impiego dell’elabo-
ratore da parte dell’Amministrazione
Pubblica sul cittadino e sul suo dirit-
to alla riservatezza; problemi d’inte-
grazione fra basi di dati a livello loca-
le, statale e centrale. Il secondo tema
affronta le principali applicazioni del-
le basi di dati a livello teorico e pra-
tico con particolare riferimento alle ap-
plicazioni dell’elaboratore nel campo
urbanistico, nel settore anagrafico e fi-
scale, nella registrazione dei beni im-
mobili e nel campo dell’istruzione. I
terzo tema & dedicato agli aspetti di
software e hardware delle banche di
dati e, in particolare, agli sviluppi at-
tualmente in corso nel settore nonché
alle prevedibili tendenze future. Il
quarto tema riguarda il problema del-
Panalisi e delllimpiego delle basi di
dati in relazione agli aspetti economi-
<l, tecpicl e organizzativi.

Chi desiderasse presentare delle rela-
zioni, in inglese, o ricevere ulteriori in-
formazioni sul convegno, dovrad rivol-
gersi a: Organizing Committee, The
International Symposium on Data Ba-
ses in Local Government, P.O. Box
16271, Tel Aviv, Israel.

tration on the citizen and on his right
to privacy; integration problems among
data bases at a local, state and central
level. The second theme deals with
the theory and practice of the principal
applications of data bases, with pastic-
ular reference to the applications of the
computer in town planning, registry
and taxation offices, the registration of
real estate and in the field of education.
The third theme deals with the soft-
ware and hardware aspects of data
banks and, in particular, developments
taking place at present in this field as
well as what can be foreseen in the
future, The fourth theme deals with
the problem of analysis and use of
data bases in relation to economic,
technical and organizing aspects.

Anyone wishing to hand in a report,
in English, or receive further informa-
tion about the congress should get in
touch with: Organizing Committee,
The International Symposium on Da-
ta Bases in Local Government., P. O.
Box 16271, Tel Aviv, Israel.

CNUCE, UntversiTy oF Pisa, SEAS, SHARE, AICA, AFCET, BCS, SVD

APL 75

Facurty orF EncINEerING, P1sa (ITALY)

11, 12, 13 Ju~e 1975

Presso PUniversitd di Pisa si tered un
convegno internazionale sull’impiego e
lo sviluppo del linguaggio di program-
mazione APL. II convegno si svolgera
in inglese e sard di alto livello tecni-
co. Chi desiderasse presentare delle re-
lazioni, dovra prima inviare al coordi-
natore dei lavori (H.R. Haegi, Tech-
nical Coordinator, Literargymnasium
Zurichberg, Rimistrasse 56, 8001 Zii-
rich, Switzerland) una sintesi illustra-
tiva de! suo contributo.
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An international congress on the use
and development of the programming
language APL will be held at the
University of Pisa. The congress will
be in English and highly technical.
Anyone wishing to present a report
should first send a descriptive out-
line of his contribution to H.R. Hae-
gi, Technical Coordinator, Literargym-
nasivm Zurichberg, Rimistrasse 56,
8001 Ziirich, Switzerland.



Trae INTERNATIONAL UnioN oF HisTory aAND PHILOSOPHY OF SCIENCE
5% INTERNATIONAL CONGRESS OF LoGIC, METHODOLOGY AND PHILOSOPHY

OF SCIENCE
Lonpon {(ONTARIO, CANADA)
27 AucuUsT - 2 SEPTEMBER, 1975

Il congresso che si svolgerd presso
I'Universita del Western Ontario a
London (Ontario, Canada), ha per
scopo la presentazione e la discussione
critica dei lavori svolti di recente in
tutto il mondo o ancora in corso nel
campo della logica, della metodologia e
della filosofia delle scienze. Temi del
congresso saranno: la logica matemati-
ca, i fondamenti delle teorie matema-
tiche, la teoria delle funzioni di calco-
lo, la filosofia della logica e della ma-
tematica, la metodologia generale delle
scienze, i fondamenti delle probabi-
lita e dell’induzione, le scienze fisi-
che, i fondamenti delle scienze umane,
i fondamenti della linguistica, la storia
della logica, della metodologia e della
filosofia delle scienze.

Eventuali comunicazioni dovranno es-
sere indirizzate a: M. K. Wars, segre-
tario esecutivo, Congrés International
de logique, méthodologie et philoso-
phie des sciences a/s Conseil Natio-
nal des Recherches du Canada, Ot
tawa, Canada, K1A/ORG.

The Congress, which will be held at the
University of Western Ontario in Lon-
don {Ontario, Canada), will present and
discuss the work which has recently
been carried out or is still in process
allover the world in the field of logic,
methodology and philosophy of science.
Themes of the congress will be: math-
ematical logic, the foundation of
mathematical theories, computability
theory, the philosophy of logic and
mathematics, the general methodology
of science, the foundations of proba-
bility and induction, the foundations
of physical sciences, the foundations
of human sciences, the foundations
of linguistics, the history of logic, me-
thodology and philosophy of science,

All contributed papers should be
addressed to: M. K. Wars, Executive
Secretary, International Congress of
Logic, Methodology, and Philosophy
of Science, ¢fo National Research
Council of Canada, Ottawa, Canada,
KIA/ORG.

IFIP 2° CONFERENCE INTERNATIONALE

INFORMATIQUE ET ENSEIGNEMENT
MARSEILLE (FRANCE)
1-5 SEPTEMBER 1973

La seconda conferenza internazionale
su «informatica e insegnamento » si
terrd a Marsiglia dal 1° al 5 settembre
1975, sotto la presidenza del Ministro
dell’istruzione francese, con la parte-
cipazione della delegazione per linfor-
matica e sotto il patrocinio dell’UNE-
SCO, del’OCDE e della CEE. Orga-

The second international conference
on « Computers in Education » will
take place in Marseille on Sept. 1-3,
1975 under the high presidence of
the French Minister of Education,
under the aegis of the Délégation a
PInformatique and under the patronage
of UNESCO, OCDE, EEC, etc. The
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nizzata dall’Associazione francese per
1a cibernetica economica e tecnica, la
conferenza si propone di riunire tutti
gli interessati all’informatica e alle sue
applicazioni nel campo educativo e di
approfondire le conclusioni raggiunte
al termine della prima conferenza. In
particolare si esaminerd quali risultati
sia stato possibile conseguire nell’inse-
gnamento delle warie discipline (com-
presa la stessa informatica) coll’ausilio
delle tecniche informatiche.

Per informazioni ed eventuali iscrizio-
ni ci si pud rivolgere a Monsieur J.
Hebenstreit, Ecole supérieure d’électri-
cité, 10, avenue Pierre-Larousse, 92240
Malakoff, France.

conference, organized by the Associa-
tion Frangaise pour la Cybernétique
Economique et Technique, aims at
gathering together all those interested
in informatics and its applications in
the field of education and at studying
in depth the conclusion drawn at the
end of the first conference. In partic-
ular, the results that could be obtain-
ed in the teaching of the various disci-
plines (including informatics itself)
with the aid of computer science tech-
niques will be examined.

For further information and registra-
tion please contact Monsieur J. Heben-
streit, Ecole supérieure d’électricité,
10, avenue Pierre-Larousse, 92240
Malakoff, France.

ATTIVITA DIDATTICHE: SEMINARI, CORSI E CONFERENZE /
TEACHING ACTIVITIES: SEMINARS, COURSES AND CONFE-

RENCES

SISTEMI OPERATIVI E MODALITA DI GESTIONE DEGLI ELABORATORI /
OpPERATING SysTEMS AND FormMs oF COoMPUTER MANAGEMENT

11 Politecnico di Milano, nell’ambito
del programma di istruzione perma-
nente, ha organizzato - in collabo-
razione con I'ACM (Italian Chapter),
PAICA (Associazione italiana per il
calcolo automatico), i1 CNR (Centro
per lingegneria dei sistemi per ela-
borazione delle informazioni) e la FAST
(Federazione delle associazioni scien-
tifiche e tecniche) ~ un corso sui « si-
stemi operativi ¢ modalita di gestio-
ne degli elaboratori »,

Nel corso, svoltosi dal 17 al 21 giu-
gno 1974, partendo da una panora-
mica in ordine storico dello sviluppo
dei modi di gestire un elaboratore,
sono stati approfonditi gli aspetti es-
senziali d’un sistcma operativo e so-
no state tenute dimostrazioni speri-
mentali su terminali.
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The Politecnico of Milan, in collabora-
tion with ACM (Italian Chapter),
AICA (Associazione italiana per il cal-
colo automatico), CNR (Centro per
I'ingegneria dei sistemi per l’elabora-
zione delle informazioni) and FAST
(Federazione delle associazioni scienti-
fiche e tecniche), organized a course
on «operating systems and forms of
computer management » in its perman-
ent teaching program.

The course, which was held from
17 to 21 June 1974, began by giving
a general picture of the development
of computer management methods. The
essential points of an operating system
were further developed and exper-
imental demonstrations on terminals
were given.



DIRITTO ED ELABORATORI ELETTRONICI / THE LAw AND COMPUTERS

Presso P'lstituto di diritto comparato
dell’Universitd di Roma sono comin-
ciate, i1 20 febbraio del corrente
anno, le riunioni del Seminario inter-
disciplinare su « Diritto ed elabora-
tori elettronici », diretto dai profes-
sori Vittorio Frosini, Maurizic Lupoi
e Stefano Rodota. Nelle otto riunio-
ni che il corso prevede saranno toc-
cati i seguenti temi: 1) La giuritec-
nica; 2-3) Introduzione alla struttura
¢ all'uso degli elaboratori; 4-5) Rac
colta e classificazione delle informa-
zioni {tecnica della documentazione
e problemi giuridici e socio-politici
relativi); 6-7) Controlli sugli usi del-
le informazioni raccolte; 8) Conside-
tazioni conclusive. Ai partecipanti in-
teressati & offerta, inoltre, la possibi-
lita di svolgere attivita di sperimen-
tazione pratica guidata presso il Cen-
tro di calcolo interfacoltd.

At the Istituto di diritto comparato
at Rome University the meetings of
the interdisciplinary seminar on « The
Law and Computers » directed by
professors Vittorio Frosini, Maurizio
Lupoi and Stefano Rodoti, began on
the 20th February this year. During
the eight meetings the following topics
will be discussed 1) The giuritecnica,
that is technology applied to law; 2-3)
Introduction to the structure and use
of computers; 4-5) Collection and clas-
sification of information (documenta-
tion techniques and related legal and
sociopolitical problems); 6-7) Control
of the use made of collected informa-
tion; 8) Conclusions. Partecipants will
also have the opportunity of carrying
out practical experiments at the inter-
faculty data processing center.

L’APPLICAZIONE DEGLI ELABORATORI ELETTRONICI AL DIRITTO ED ALLA
PussLica AmmMiNisTrRazIONE / CompuTers IN Law anp PusLic

ADMINISTRATION

11 prof, Mario G. Losano, incaricato di
Teoria generale del diritto presso 'Uni-
versitd statale di Milano, ha organiz-
zato presso U'Istituto di sociologia del-
la Facoltd di scienze politiche, per I'an-
no accademico 197475, un corso sul-
I’ « applicazione degli elaboratori elet-
tronici al diritto ed alla Pubblica Am-
ministrazione ». La prima parte del cor-
50, svoltasi dal povembre al dicem-
bre 1974, & stata dedicata all’illustra-
zione delle nozioni introduttive gene-
rali {definizione dell’oggetto dell’infor-
matica giuridica e spiegazione dei suoi
rapporti con le discipline tradizionali
quali la filosofia del diritto, la teoria
delle organizzazioni complesse, la teo-
ria generale del diritto, ecc.). La se-
conda parte del corso riguarda, invece,

Professor Mario G. Losano, lecturer
in the General Theory of Law at
the State University of Milan, has or-
ganized in the Faculty of Political
Science at the Institate of Sociology,
a course on the subject of « Computers
in Law and Public ‘Administration »
to be held during the academic year
1974-75. The first part of the course,
which was held in November and
December 1974, gave some general
information (definition of informatics
applied to law and an explanation of
its relation to traditional subjects such
as the philosophy of law, the theory
of macro organizations, the general
theory of law, etc.). The second part
deals with the problems of electronic
data processing and programming tech-
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i problemi generali dell’elaborazione
elettronica dei dati e la tecnica della
programmazione, con particolare rife-
rimento ai dati giuridici. Integreranno
il corso, a partire dai primi di aprile
del corrente anno, diversi seminari spe-
cialistici relativi ad argomenti partico-
lari (creazione di un diagramma a bloc-
chi del procedimento legislativo regio-
nale, automazione dei catasti ¢ della
pubblicitd immobiliate, programmi per
la ricerca sociologica, sistema di #nfor-
mation retrieval della Corte di cassa-
zione italiana, applicazioni in campo
giuridico del programma GOLEM, legisla-
zione regionale e programma STAIRS).

nigues with particular regard to legal
data. The course opening at the be-
ginning of April will include several
specialized seminars concerning dif-
ferent topics (creation of a flowchart
of the regional legislative procedure,
automation of the land charges registry
and of real estate publicity, sociological
study programs, information retrieval
system of the Italian Supreme Court
of Cassation, the application of the
GOLEM program in the legal field, re-
gional legislation and the STAIRS pro-
gram).

PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA IN CAMPO GIURIDICO: TECNICHE OPERA-
TIVE E PROBLEMI GENERALI / CoOMPUTER PROGRAMMING IN Law:
OPERATIONAL TECHNIQUES AND (GENERAL PROBLEMS

Il prof. Luigi Lombardi Vallauri, or-
dinario di filosofia del diritto presso
la Facoltd di giurisprudenza dell’Uni-
versitd di Firenze e direttore dell’Isti-
tuto per la documentazione giuridica
del Consiglio nazionale delle ricerche,
ha organizzato presso la sua cattedra,
anche per l'anno accademico 1974-75,
un corso specialistico d’informatica
giuridica.

Il corso, che sari svolto con la col-
laborazione di ricercatori e tecnici
dell'Istituto per la documentazione
gluridica, avra il seguente programma
1) L’elaboratore elettronico: concetti
generali (17 e 24 gennaio: dott. Carlo
Biagioli); 2) Introduzione alla pro-
grammazione (31 gennaio, 14 e 21 feb-
braio: dott. Carlo Biagioli); 3) Tecni-
che di classificazione, indicizzazione
e reperimento automatico delle infor-
mazioni giuridiche (28 febbraio, 7,
14 € 21 marzo: dott. Giancarlo Tad-
dei Elmi}; 4) Nozioni generali e sto-
ria dell'informatica giuridica (18 aprile:
dott. Elio Fameli); 5) Principali ini-
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Prof, Luigi Lombardi Vallauri, profes-
sor of philosophy of law at the Uni-
versity of Florence and Director of
the Istituto per la documentazione
gluridica del Consiglio nazionale delle
ricerche, is giving a specialized coutse
on « Computer Programming in Law:
Operational Techniques and General
Problems » as part of his activities at
the faculty during the academic year
1974-75.

The course is being organized with
the collaboration of research workers
and technical experts from the Istituto
per la documentazione giuridica. It
will deal with the following points:
1) The computer: general concept (17
and 24 January: Dr. Carlo Biagioli);
2) Introduction to programming (31
January, 14 and 21 February: Dr, Car-
lo Biagioli); 3) Techniques for the
classification, indexing and retrieval of
legal information (28 February, 7, 14
and 21 March: Dr. Giancarlo Taddei
Elmi); 4) Background and history of
informatics applied to law (18 April:
Dr. Elio Fameli); 5) Principal Italian



ziative italiane nel campo dell'infor-
matica giuridica (2 maggio: dott. Elio
Fameli); 6) Prospettive di applicazio-
ni non documentarie delle tecniche
informatiche (9 maggio: dott. Elio
Fameli); 7) Conseguenze giuridiche,
politiche ¢ sociali delle applicazioni
dell’elaborazione elettronica, con par-
ticolate riguardo al campo giuridico
(prof. Luigi Lombardi Vallauri).

Agli iscritti al corso che sostetranno
con successo la prova finale verra ri-
lasciato un attestato di profitto. Al
cotso sono ammessi a partecipare, in
qualitd di osservatori, anche studenti
non iscritti e docenti interessati.

projects in the field of informatics ap-
plied to law (2 May: Dr. Elio Fa-
meli; 6) Perspectives of non-documen-
tary applications of information science
tecniques (9 May: Dr. Elio Fa-
meli); 7) Legal, political and social
implications of electronic data pro-
cessing with special reference to the
legal field (Prof. Luigi Lombardi Val-
lauri).

A certificate will be given to those
who pass the final examination. Stu-
dents who are not enroled and pro-
fessors who are interested may attend
the course as observers.

ATTIVITA PARLAMENTARE, LEGISLATIVA, E GIURISPRUDEN-
ZIALE / PARLIAMENTARY ACTIVITY, LEGISLATION AND JURIS-

PRUDENCE

ELABORATORE E PARLAMENTO. RISOLUZIONE 576 DEL CoONSIGLIO D’EUROPA

{26 SETTEMBRE 1974)

CoMPUTERS AND PARLIAMENTS. RESOLUTION 376 oF THE COUNCIL OF

Eurore (SEPTEMBER 26, 1974)

1’Assemblea,

1. Prendendo in considerazione la re-
lazione della sua Commissione per la
scienza e la tecnologia relativa alle pos-
sibilitd di utilizzazione dell’elaboratore
elettronico nei lavori del parlamento
{Doc. 3475);

2. Richiamando la risoluzione 557
{1969}, sull'uso dell’elaboratore elet-
tronico nell’amministrazione locale, la
risoluzione 513 (1972), sull’uso dell’ela-
boratore elettronico nei parlamenti na-
zionali, ¢ la risoluzione 678 (1972) sui
risultati della terza conferenza scien-
tifica e parlamentare;

The Assembly,

1. Taking into account the report of
its Committee on Science and Tech-
nology on computer-based aids to par-
liamentary work (Doc. 3475);

2. Recalling Recommendation 557
(1969}, on the use of computers in lo-
cal government, Resolution 513 (1972),
on the use of computers in national
parliaments, and Recommendation 678
{1972} on the result of the 3rd Parlia-
mentary and Scientific Conference;
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3. Osservando, in base all’esperienza
passata, che non & possibile, al mo-
mento, introdurre in parlamento siste-
mi di elaborazione elettronica dei dati
(EDP} onnicomprensivi o globali;

4. Ritenendo che in alternativa al si-
stema globale o onnicomprensivo si
dovrebbe mirare, in prima istanza, ad
introdurre i sistemi informativi in set-
tori particolari di applicazione;

5. Considerando che una graduale at-
tuazione dei progetti permette all’u-
tente di farsi un’idea chiara sulle pos-
sibilita e limitazioni dell’EDP e offre
allo specialista di elaborazione dei dati
una migliore visione dei problemi del-
Putente;

6. Convinta che 'esperienza acquisita
con la graduale attuazione dei progetti
in un parlamento pud essere ben sfrut-
tata per introdurre progetti di EDP in
altri parlamenti;

7. Ritenendo che la sempre crescente
varietda di servizi informativi commer-
ciali nel campo delle scienze, della tec-
nologia, delle scienze sociali e del di-
ritto, & in grado di fornire uno stru-
mento di cui i parlamenti possono ser-
virsi in aggiunta al materiale a loro di-
sposizione senza che, contemporanea-
mente, sorga il bisogno di maggiore
spazio ¢ manodopera;

8. Notando con rincrescimento, dalle
risposte al questionario distribuito dal-
la Commissione per la scienza e la tec-
nologia riguardante la collaborazione
tra parlamenti e altri organismi, che,
nei parlamenti, si trova relativamente
poca consapevolezza a questo riguardo;
9. Desiderando incoraggiare avvio di
un regolare scambio d’informazioni sui
vari settorl di applicazione del’EDP
in parlamento, per evitare fra laltro
le sovrapposizioni, e desiderando sta-
bilire un meccanismo tale per cui Pe-
sperienza acquisita in un parlamento
possa essere messa in comune con gli
altri parlamenti.

10. Delibera:

10.1. di organizzare una Tavola Ro-
tonda formata da esperti in elabora-
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3. Noting past experience to the effect
that it is not possible at present to in-
troduce comprehensive or total elec-
tronic data processing (EDP) systems
in parliaments;

4. Believing that, as an alternative to
the total or comprehensive system, one
should aim in the first instance at in-
troducing information systems in iso-
lated applications;

5. Considering that the phased imple-
mentation of projects enables the user
to obtain a clear idea of the possibil-
ities and limitations of EDP, and gives
the data processing specialist a better
insight into the problems of the user;

6. Convinced that the experience gained
through the phased implementation of
projects in one parliament can be put
to good use in introducing EDP pro-
jects in other parliaments;

7. Believing that the steadily increasing
range of commercial information
services in the sciences, technologies,
social sciences and law, can provide
one means by which parliaments can
add to the range of material available
to them without any concomitant need
for more space and manpower;

8. Noting with regret that in reply to
the questionnaire from its Committee
on Science and Technology concerning
co-operation between parliaments and
other bodies, one finds relatively little
awareness in parliaments of this possi-
bility;

9. Wishing to encourage the setting-up
of an exchange of information on a
continuing basis in the various areas
of application of EDP in parliaments,
in order inter alia to avoid overlapping,
and wishing to establish a mecha-
nism whereby experience accumulated
in one parliament can be shared be-
tween parliaments,

10. Resolves:

10.1. to organise a Round Table con-
sisting of data processing and docu-



ziope dei dati e documentazione dei
parlamenti nazionali e, nei casi oppor-
tuni, da agenzie governative e ministe-
ti, e da organizzazioni internazionali
interessate, allo scopo di tracciare le
direttive {macro-thesaurus e moduli
per la rilevazione dei dati, chiavi di
conversione, ecc.) per una clearing bou-
se all'interno dell’Assemblea parlamen-
tare del Consiglio d’Europa, la cui fun-
zione dovrebbe essere:

a) quella di raccogliere, valutare ¢ tra-
smettere relazioni e progetti;

&) quella di fare un censimento dei si-
stemi automatici d’informazione legi-
slativa esistenti o previsti negli stati
membri e di formulare delle proposte
per un sistema informativo automatico
globale in questo campo che sia uti-
lizzabile dall’Assemblea, avendo parti-
colare riguardo per lo studio degli ef-
fetti delle raccomandazioni dell’Assem-
blea sulle legislazioni nazionali;

10.2. di far seguire alla Tavola Ro-
tonda incontri periodici allinterno del-
P"Assemblea tra gli esperti sopra men-
zionati allo scopo di mantenere un re-
ciproco scambio di idee;

10.3. di sensibilizzare i parlamenti na-
zionali affinché avviino i cambiamenti
procedurali e budgetari necessari per
fornire ai loro membri sistemi infor-
mativi moderni, tenendo presente che
questi sistemi dovrebbero essere utiliz-
zabili a livello nazionale e internazio-
nale oltre che dai singoli parlamenti,
in modo da garantire un largo impie-
go che controbilanci gli alti costi soste-
nuti per la costituzione di sistemi se-
parati, essendo comunque chiaro che
questi sistemi saranno gradualmente in-
seriti in una rete europea compren-
dente:

4) sistemi informativi specialistici or-
ganizzati da funzionari parlamentari
esperti che forniscano ai membti le in-
formazioni necessarie alle funzioni del
parlamento;

b) Paccesso alle banche di dati delle
amministrazioni pubbliche, a condizio-

mentation experts from national par-
liaments and, where appropriate, go-
vernmental agencies and ministries, and
international organisations concetned,
with the purpose of drawing up the
guidelines (common macro - thesaurus
and format, conversion keys etc.) for a
clearing house within the Parliamen-
tary Assembly of the Council of Eu-
rope, the function of which would be:

a) the collection, evaluation and trans-
mission of reports and project descrip-
tions;

b) to make a survey of existing and
planned EDP legislation information
systems in member states, and to draw
up proposals for a comprehensive EDP
information system in this field to
serve the Assembly, in particular with
a view to assessing the effect of As-
sembly recommendations on national
legislation;

10.2. to follow up the Round Table
periodically with colloguia within the
framework of the Assembly among
the above-mentioned experts for the
purpose of holding a mutual exchange
of views;

10.3. to call on national parliaments
to initiate the necessary procedural
and budgetary changes required to pro-
vide their members with modern in-
formation systems, bearing in mind
that these systems should be made
available for national and international
use, as well as that of individual par-
liaments, to ensure wide use in order
to offset the high cost of setting up
systems separately, it being understood
that these systems be incorporated in
due course within a European network
comprising:

a) specialised information systems or-
ganised by expert parliamentary staff
to provide members with information
required for parliamentary purposes;

b) access to the data banks of depart-
ments of state under conditions which
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ne che si provveda a un’adeguata si-
curezza per lindividuo e lo Stato;

¢} Vaccesso a banche private di dati
specialistici organizzate da istituzioni
industriali, commerciali o accademiche,
con le quali possano essere negoziati
termini e condizioni;

d) l'impiego della composizione auto-
matica a nastro di tutti i documenti uf-
ficiali preparati dalle stamperie nazio-
nali;

10.4. di seguire e riferire sugli svilup-
pi relativi alla disponibilitd di attrez-
zature nella nuova sede del Parla-
mento europeo, disponibilitd che ren-
derebbe possibile la graduale installa-
zione di terminali EDP collegati con
reti di elaboratori esterne.

provide proper security both for the
individual and the state;

¢} access to specialised private data
banks organized by industrial, com-
mercial or academic institutions, where
appropriate terms and conditions can
be negotiated;

d) use of computerised tape type-
setting for all official documents pre-
pared by national printing offices;

10.4. to follow developments with re-
spect to the availability of facilities in
the new House of Europe which would
make possible the installation in due
course of EDP terminals linked to
outside computer network, and to re-
port back.

DIRITTO ALLA RISERVATEZZA E BANCHE DI DATI NEL SETTORE PRIVATO.
RisoruzionNe 22 peL ComitaTo per Ministri peEL ConsiGLio D’Europa

(26 SETTEMBRE 1973)

Privacy anp PersonaL DaTa Banks. Resorution 22 oF THE COMMIT-
TEE OF MINISTERS OF THE Councii or Europre (SEPTEMBER 26, 1973)

Il Comitato dei Ministri,

Considerando che l'obiettivo del Con-
siglio d'Europa & di realizzate una pit
stretta unione fra gli Stati membri;
Consapevole del fatto che 1 sistemi
d’informatica sono gid utilizzati su va-
sta scala ed in misura crescente per la
registrazione dei dati di carattere per-
sonale riguardanti gli individui;
Riconoscendo che, per impedire qual-
siasi abuso nella registrazione, nel trat-
tamento e nella diffusione di informa-
zioni di carattere personale da parte
delle banche di dati elettronici nel set-
tore privato, pud rendersi necessario
adottare provvedimenti legislativi di-
retti a proteggere gli individui;
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The Committee of Ministers,

Considering that the object of the
Council of Furope is to promote a
closer link between Member States;
Being aware of the increasingly wide
use made of information systems for
the recording of personal data;

Believing that it may be necessary to
make legislation for the protection
of individuals, in order to avoid abuse
of recording, processing and dissemi-
nating of personal information by per-
sonal data banks;



Considerando che & urgente, in attesa
dell’eventuale elaborazione di un ac-
cordo internazionale, prendere fin d’ora
le misure atte ad evitare che si creino
in questo campo divergenze fra i dirit-
ti degli Stati membri;

Vista la Risoluzione n. 3, relativa alla
protezione della vita privata a segui-
to dello sviluppo crescente dell’inseri-
mento negli elaboratori elettronici di
dati di carattere personale, adottata
dalla Settima conferenza dei Ministri
europei della giustizia;

Raccomanda ai governi degli Stati mem-
bri:

4} di adottare tutte le misure ritenute
necessarie per applicare i principi enun-
ciati nell’Allegato alla presente risolu-
zione;

b} di informare, in tempo utile, il Se-
gretario Generale del Consiglio d’Eu-
ropa di tutte le misure adottate in que-
sto campo.

Allegato

I principi enunciati pili avanti sono
applicabili alle informazioni, relative
alle persone, registrate nelle banche di
dati elettronici del settore privato.

Al sensi della presente risoluzione, si
intendono per « informazioni relative
alle persone », le informazioni riguar-
danti le persone fisiche, e per « ban-
che di dati elettronici » qualsiasi siste-
ma di trattamento elettronico dell’in-
formazione che sia utilizzato per for-
nire delle informazioni relative alle per-
sone e per diffondere tali informa-
zioni.

1. Le informazioni registrate devono
essere esatte e tenute aggiornate.

Le informazioni riguardanti lintimita
delle persone o quelle che possono es-
sere causa di discriminazione, non de-
vono, in linea di massima, essere regi-
strate, o almeno diffuse.

2. Le informazioni devono essere ade-
guate e pertinenti in relazione agli sco-
pi perseguiti.

Taking into account the urgent need for
suitable measures, aimed at avoiding
divergencies in this field between
Member States, in anticipation of the
possible formulation of an internation-
al agreement;

Recalling Resolution 3, adopted by the
7th Conference of the European Min-
isters of Justice, on the protection of
individual privacy as a result of the
increasingly wide use made of personal
data processing;

Advises the governments of Member
States:

4) To take all necessary measures in
order to apply the principles contained
in the Annexe to the present res-
olution;

b) To inform, in due time, the Secre-
tary General of the Council of Europe,
about all the provisions made in this
field;

Annexe

The principles hereinafter stated can
be applied to personal information re-
corded in personal data banks.

According to the present Resolution
by « personal data» it is meant data
regarding individuals and by «elec-
tronic data banks» any electronic
data processing system used to supply
and disseminate personal information.

1. Recorded information must be accu-
rate and up-to-date.

Information on individual privacy or
that which could be the cause of dis-
crimination, should not, as a general
rule, be recorded or even dissemi-
nated.

2. Information is to be consistent and
pertinent to the aims pursued.
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3. Le informazioni non devono essere
ottenute con mezzi fraudolenti o sleali.
4. 8i devono fissare le regole atte a de-
terminare il periodo di tempo al di 12
del quale certe categorie di informa-
zionl non potranno pil essere conser-
vate o utilizzate.

5. Le informazioni non possono, sen-
za un’apposita autorizzazione, essete
utilizzate per scopi diversi da quelli
per i quali sono state registrate, né
essete comunicate a terzi.

6. In linea di massima, la persona in-
teressata ha il diritto di conoscere sia
le informazioni registrate che la riguar-
dano, sia lo scopo per il quale le in-
formazioni sono state immagazzinate,
sia le comunicazioni effettuate.

7. Si deve prestare la massima atten-
zione per correggere le informazioni
inesatte e per sopprimere le informa-
zioni superate o ottenute illecitamente.
8. Bisognerd prendere delle precauzio-
ni contro ogni possibile abuso o cat-
tivo usc delle informazioni. Le banche
di dati elettronici devono essere mu-
nite di sistemi di sicurezza atti sia ad
impedirne 1’accesso alle persone che
non hanno il diritto di ottenere le in-
formazioni, sia a scoprire la sottrazio-
ne di informazioni, intenzionale o meno.
9. L’accesso alle informazioni deve es-
sere limitato alle persone che hanno
un intetesse legittimo a prenderne vi-
sione.

11 personale addetto alle banche di da-
ti elettronici deve essere vincolato a
regole di condotta destinate ad impe-
dire il cattivo uso delle informazioni
taccolte e, in particolare, alle regole
del segreto professionale.

10. I dati di ordine statistico potranno
essere diffusi soltanto in forma aggre-
gata € in modo che sia impossibile at-
tribuirli ad una determinata persona.
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3. Information should not be obtained
by fraudolent or dishonest means.
4. Rules are to be established to de-
termine the time-limit, after which
certain classes of information should
no longer be kept or made use of.

5. Information, unless by special con-
sent, should serve no purposes other
than those established at time of re-
cording, nor should it be conveyed
to third parties.

6. On the whole, the person concerned
has the right to be acquainted with
the recorded information regarding
himself, with the purpose of data
storing, and also with the reports
made.

7. The utmost care must be taken
to correct inaccurate data and to dis-
pose of those outdated or illegally
collected.

8. Precautions against any possible
abuse or misuse of information shall
be taken. Data banks must be supplied
with suitable safety devices to prevent
access to those unauthotized to collect
information, and to detect any leak
of information, whether intentional or
not.

9. Access to data should be limited
only to those who have legitimate
interest in referring to them.

The staff assigned to data banks must
be bound to tules of conduct designed
to inhibit misuse of information col-
lected and, in particalar, bound to
professional secrecy.

10. Statistical data will be permitted
to circulate only in an aggregated form
as to avoid petsonal implications.



ARMONIZZAZIONE NEL CAMPO DELL’INFORMATICA GIURIDICA TRA GLI
STATI MEMBRI. R180LUZIONE 23 pEL ComiTaTo DEI MinisTrI DEL CON-
$IGLIO D'EUroPA (26 SETTEMBRE 1973)

MeMBER STATES HARMONIZATION IN THE FIELD OF LEGAL INFORMATICS.
ResoLUTION 23 oF THE COMMITTEE OFr MINISTERS oF THE COUNCIL OF

Eurore (SEPTEMBER 26, 1973)

11 Comitato dei Ministri,

Considerande che 'obiettivo del Con-
siglio d’Europa & di realizzare una pil
stretta unione fra i suoi membri;
Considerando che la registrazione e il
trattamento a mezzo di elaboratori elet-
tronici dei dati giuridici nazionali e
internazionali si diffonderanno sempre
pits;

Considerando che i sistemi di tratta-
mento dei dati giuridici presenteranno
a2 lunga scadenza dei vantaggi sia per
le istituzioni pubbliche nazionali e in-
ternazionali sia per i privati e affer-
mando la sua fiducia nell’utilita di que-
sti sistemi;

Considerande che si deve incoraggiare
una cooperazione a livello europeo atta
a favorire e a stimolare i lavori in que-
$to campo;

Comprendendo, tuttavia, che Pinseri-
mento di dati giuridici negli elaborato-
ri elettronici si trova ancora in una
fase evoluiiva, se non ad uno stadio
sperimentale;

Considerando che allo stato attuale una
diversitd piuttosto grande degli obiet-
tivi e dei metodi nel campo dell'infor-
matica giuridica & inevitabile fra i va-
ri Stati e centri;

Considerando tuttavia che si deve evi-
tare un accavallarsi delle iniziative e
che si dovrebbero agevolare sia gli
scambi di informazioni giuridiche regi-
strate in forma leggibile su elaboratore
elettronico sia altre forme di coopera-
zione eventualmente auspicabili;
Considerando che tali scambi saranno

The Committee of Ministers,

Considering that the object of the
Council of Europe is to promote a
closer link between Member States;
Foreseeing the increasing use of na-
tional and international legal data
storing and processing;

Considering that legal data processing
systems will, in the long run, prove
advantageous to both national and in-
ternational public institutions and to
individuals; and expressing the con-
viction of the usefulness of these
systems;

Considering that co-operation on a
European scale should be encouraged
in order to favour and to stimulate
research in this field;

Realizing, however, that legal data
processing is still at a developing, if
not experimental stage;

Allowing for the present marked dif-
ference in objects and methods in the
field of informatics applied to law
between the various States and centres;

Considering, however, that ovetlapping
of initiatives must be avoided and that
exchanges of legal information, reada-
bly recorded on computers and other
forms of co-operation should be facili-
tated;

Convinced that such exchanges will
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facilitati grazie all'armonizzazione dei
metodi d’identificazione e di comunica-
zione dei documenti giuridici fra i vari
Stati e centri;

Ritenendo che esiste un bisogno di in-
formazione supplementare sulle attivi-
td in corso in questo campo nei vari
Stati e organismi, e che questa mutua
informazione ¢ una prima tappa sulla
via di un’armonizzazione dei metodi;
Ricordando i seguenti lavori realizza-
ti al Consiglio d"Europa nel campo del-
Pinformatica giuridica:

—- la registrazione di Convenzioni e
Accordi del Consiglic d’Europa in for-
ma leggibile su elaboratore elettronico,
Telaborazione di concordanze di questi
testi e alcuni esperimenti d’interroga-
zione dell’elaboratore elettronico su
questi dati;

~— la stesura di un indice particola-
reggiato per Panalisi dei trattati, crea-
to nell’ambito del Comitato di esperti
per Parmonizzazione delle modalitd ri-
guardanti linserimento di dati giuri-
dici negli elaboratori elettronici;

— la stesura di un inventario dei la-
vori realizzati o in progetto nel cam-
po della registrazione su elaboratore
elettronico di dati giuridici in Europa
e di altsi documenti d’inventario;

— la normalizzazione dei formati di
scambio dei testi giuridici registrat su
elaboratore elettronico;

Considerando che questi lavori hanno
contribuito e contribuiranno a deter-
minare le attivith complementari che
possono essere intraprese in comune
nel campo del'informatica giuridica;

Notando con soddisfazione che, in ap-
plicazione della Risoluzione (69) 30, i
primi scambi di giuristi esperti in in-
formatica hanno avuto luogo,

A. Raccomanda ai governi degli Stati
membri:

i) Ricerca e formazione
1. di agevolare la ricerca e lo svilup-
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be made easier by harmonization of
legal data retrieval and dissemination
systems between the various States and
centres,

Believing that supplementary informa-
tion about activities now in progress
in this field in the various States
and Bodies, is needed and that such
information is only the first step
towards total harmonization of sys-
tems; Mentioning the following works
carried out in the field of informatics
applied to law at the Council of Eu-
rope:

— Readable recording of Conventions
and Agreements of the Council of
Europe, derivation of concordances in
their texts, and some automated re-
trieval experiments on these data;

~ A detailed index to the analysis
of Treaties drawn up by the experts
Committee for the harmonization of
legal data processing systems;

— An inventory of the works already
carried out or planned on electronic
storage of legal data and other docu-
ments in Europe.

—  Pormat harmonization of stored
legal texts available for exchange.

Considering that these achievements
contribute and will contribute to the
determination of subsidiary activities
that can be undertaken in common, in
the field of informatics applied to law;

Noting, with satisfaction, that the
first exchanges between lawyers with
experience in informatics have taken
place, as the result of the enforcement
of Resolution 30.

A) Advises the governments of Mem-
bers States:

i} Research and Training

1. To promote research and progress



po in materia di informatica giuridi-
ca, tenendo conto delle esigenze del-
la cooperazione intemnazionale in que-
sto campo;

2. di agevolare e di incoraggiare al-
tresi Vinsegnarmento e la formazione
in informatica giuridica;

3. di fare in modo che le persone in-
caricate del trattamento dei dati giu-
ridici, in particolare 1 giuristi e i tec-
nici dell'informatica, possano familia-
rizzarsi con i diversi metodi di lavoro
e con i nuovi problemi grazie a sog-
giorni di studio o continuando la loro
formazione in altri Stati;

ii) Scambi di documenti

4. di agevolare gli scambi di dati giu-
ridici registrati sotto forma leggibile
su calcolatore elettronico;

5. di invitare i centri europei d’infor-
matica giuridica esistenti o da istituire
ad utilizzare, nella misura pilt oppor-
tuna, le rubriche riprodotte negli al-
legati a questa risoluzione per gli
scambl d’informazioni giuridiche regi-
strate in forma leggibile su calcolatore
elettronico;

iii) Progetti pilota

6. di incoraggiare 'esecuzione di pro-
getti pilota europei, per esempio il trat-
tamento su elaboratore elettronico de-
gli stessi testi giuridici secondo vari
metodi, allo scopo di mettere a con-
fronto i risultati e di realizzare, se
possibile, una certa armonizzazione;
7. di promuovere studi comparativi in
materia di terminologia e di sintassi
allo scopo di migliorare la documenta-
zione giuridica e di sviluppare la coo-
perazione europea in questo campo;
iv) Trattati

8. di agevolare il coordinamento inter-
nazionale per la registrazione dei trat-
tati su elaboratore elettronico, in mo-
do da evitare il raddoppio delle spese
e i rischi di divergenze;

B. Incarica il Segretario Generale del
Consiglio d'Europa:

1. di tenere aggiornato e di diffondere

in informatics applied to law taking
into account the international co-
operation requirements in this field;

2. To facilitate and also to encourage
teaching and traiping in informatics
applied to law;

3. To enable those in charge of legal
data processing, lawyers and informa-
tics experts in particular, to become
familiar with the various operative
systems and with the new problems by
attending temporary residence courses
of study or continuing their education
abroad.

ii) Documents Exchange
4. To promote the exchanges of legal
data readably stored in a computer file;

5. To invite the existing European
centres for the study of informatics ap-
plied to law, or those of future found-
ations, to make the best use of the
indexes printed in the annexe to this
resolution for legal information ex-
changes, readably stored in a computer
file.

iii) Pilot Projects

6. To stimulate the realization of Eu-
ropean pilot projects, such as comput-
erizing the same legal texts through
different methods, in order to make
comparisons and, if possible, to achieve
harmonization;

7. To promote compatative termino-
logy and syntax studies with a view
to improving legal documentation and
to develop European co-operation in
this field.

iv) Treaties

8. To facilitate international co-ordi-
nation in the computer storing of Trea-
ties, so that doubling of expences
and risks of divergencies can be
avoided.

B) Commissions the Secretary General
of the Council of Europe:

1. To keep up to date the inventory
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Pinventario delle attivitd nel campo
dell’informatica giuridica in Europa;

2. di collaborare all’organizzazione e al
coordinamento, fra le centrali europee,
degli scambi d’informazioni giuridiche
registrate in forma leggibile su elabo-
ratore elettronico, attraverso misure ap-
propriate come, per esempio, la circo-
lazione periodica dei cataloghi dei do-
cumenti tenuti da ciascun centro;

3. di vedere in che modo il sistema
dei soggiorni di studio di giuristi pre-
visto dalla Risoluzione (69) 30 possa
venire utilizzato in avvenire per scam-
bi di persone che si occupino del-
I'inserimento di dati giuridici negli ela-
boratori elettronici;

C. Decide:

1. di autorizzare il Comitato europeo
di cooperazione giuridica a convocare
un Comitato incaricato di fare il punto
sullo stato attuale della ricerca e del-
lo sviluppo nel campo dell’informatica
giuridica in Furopa, e di proporre le
misure armonizzatrici che potrebbero
rivelarsi auspicabili alla Juce dei futuri
sviluppi;

Questo Comitato dovrebbe in parti-
colare:

— sovraintendere all’aggiornamento
dellinventario delle attivitd nel cam-
po dell’informatica giuridica in Eu-
ropa;

— studiare I mezzi atti ad agevolare
gli scambi di informazioni giuridiche
registrate in forma leggibile su elabora-
tore elettronico fra centri degli Stati
membri e degli Stati osservatori;

— rivedere, se necessario, le rubriche
riprodotte nell’allegato a questa riso-
luzione;

~— esaminare la possibilitd di racco-
gliere dei thesauri che trattino dei si-
stemi giuridici europei, allo scopo di
permettere, per esempio, 1a loro utiliz-
zazione da parte dei centri o delle per-
sone interessate in materia di infor-
matica giuridica;
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of European activities in the field of
informatics applied to law, and to
promote its diffusion;

2. To cooperate with the organiza-
tion and co-ordination of readably sto-
red legal information exchanges be-
tween European centres, taking proper
steps, such as the periodic circulation
of catalogues of the documents kept
by each centre;

3. To make proper use of resident
training courses for lawyers, as sti-
pulated in Resolution 30 (69), for the
exchange of experts in legal data com-
puterization.

C) Resolves:

1. To authorize the European Com-
mitee of law co-operation to appoint
a2 Committee to define the present
state of research and development of
informatics applied to law in Europe,
and to point out the harmonizing
measures that could be useful in the
light of future developments.

This Committee should in particular:

— Take care of the up-to-date revision
of the inventory of legal information
activities in Burope;

— Find suitable means to simplify
legal information exchanges, legibly
stored between the centres of member
states and of observing states;

— Revise, if necessary, the indexes
printed in the annexe to this reso-
lution;

— Examine the opportunity of com-
piling Thesauri on European legal sys-
tems, in order to make them available
to centres and to those interested in
informatics applied to law;



— per | trattati multilaterali in parti-
colare, effettuare degli studi riguardan-
ti la possibilita di affidare al deposita-
rio il controlle della registrazione dei
testi in forma leggibile su elaboratore
elettronico;

2. di autorizzare il Segretario Genera-
le ad indite dei convegni in cui i rap-
presentanti di centri europei interes-
sati all'informatica giuridica possano
discutere i problemi che incontrano nel
loro lavoro.

~— As for multilateral treaties, to study
the apportunity making the depositary
responsible for the storage of texts in
a readable form.

2. To authorize the Secretary General
to call meetings at which the repre-
sentatives of European centres for the
study of informatics applied to law
may discuss the problems arising in
the course of their work.

SoPPRESSA 1.4 DELEGATION A L’INFORMATIQUE / SUPPRESSION OF THE

DELEGATION A L’INFORMATIQUE

Il Consiglio dei ministri francese ha
recentemente soppresso (2 ottobre
1974) la Délégation 4 I'Informatique,
creata nel 1967 alle dirette dipenden-
ze della Presidenza per favorire le ap-
plicazioni dell’informatica in Francia
e coordinarne le iniziative a livello
interministeriale.

Questa decisione fa temere circa il
futuro del progetto Plan Caleul e del-
Pindustria nazionale dei calcolatori
(CIII) - nati contemporaneamente al-
la Délégation per precisa volontd po-
litica ~ ma soprattutto desta perples-
sitd, anche fuori della Francia, circa
il ruolo che l'informatica pud svolgere
nel mondo moderno.

The French Council of Ministers re-
cently suppressed {2 Oct. 1974) the
« Délégation a PInformatique ». This
was created in 1967, directly under
the Presidency, to promote informatics
applications in France and to co-
ordinate initiatives at an interminis-
terial level.

This decision endangers the future
of the « Plan Calcul » and the National
Industry of Computers {CII) - which
were founded for political reasons at
the same time as the Délégation.
Above all, it raises doubts as to the
future role of informatics in the mo-
dern world in France and abroad.

1L ConsiGLIo ’EUROPA E LE NORME PER LA SICUREZZA DEI DATI / THE
CounciL oF Eurore aNp REcuLaTIONS FOor DaTa SECURITY

Sono state raccomandate garanzie eu-
ropee comuni contro 'uso abusivo del-
le banche dei dati, nel cotso di un sym-
posium del Consiglio d’Eutopa tenuto
recentemente a Londra. Diverse solu-
zioni sono state messe in opera nei di-
versi paesi per proteggere la vita pri-
vata dalle banche elettroniche di dati,

Common European guarantees against
abusive use of data banks were recom-
mended during a symposium organized
by the Council of Europe and held re-
cently in Londen. In different coun-
tries different solutions have been
adopted to protect private life from
electronic data banks; however, the
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ma gli esperti del Consiglio d’Europa
hanno ritenuto indispensabile stabilire
un sistema europeo comune per assi-
curare questa protezione al di 13 delle
frontiere. Attualmente, in effetti, & pos-
sibile raggirare facilmente le legislazio-
ni nazionali registrando e consultando
dati di aleri paesi. Per completare il
quadro delle garanzie esistenti a prote-
zione dei dati, i partecipanti al sympo-
sium hanno esaminato la possibilita di
elaborare a livello europeo delle regole
di condotta destinate al personale d’in-
formatica e hanno invitato il Consiglio
d’Europa a fissare le linee generali
d'un progetto di documento. Il Comi-
tato del ministri del Consiglic d’Eu-
ropa ha gid adottato aleune disposizio-
ni miranti a preservare il segreto delle
informazioni relative alle persone regi-
strate nelle banche elettroniche di dati.

Documenti in materia, in francese ¢
in inglese, possono essere ottenuti ri-
volgendosi al Servizio stampa del Con-
siglio d’Europa.

TRATTAMENTO AUTOMATICO DELLE INFORMAZIONI

Council of Europe experts considered
it essential to establish a common Eu-
ropean system to ensure protection in
all the countries concerned. At present
it is easy to get round national le-
gislation by recording and searching
the data in other countries. To com-
plete the picture of the existing guar-
antees for the protection of data the
symposium  delegates considered the
possibility of working out standardized
rules of conduct for data processing
personnel in Europe. They proposed
that the Council of Europe should
establish the general terms of a draft
document, The Committee of Ministers
of the Council of Europe has already
approved certain regulations aimed at
the protection of the secrecy of per-
sonal information stored in electronic
data banks.

The papers, in French and English,
can be obtained from the press office
of the Council of Europe.

NELL’AMMINIS TRA-

ZIONE DELLO STATO 1TALIANO / INFORMATION ELECTRONIC PROCESSING
IN THE ADMINISTRATION OF THE ITALIAN STATE

L’onorevole De Meo ha proposto il
13 novembre 1974 alla Camera dei de-
putati un progetto di legge per rego-
lare il trattamento automatico delle
informazioni nello svolgimento delle
attivitd amministrative, contabili e tec-
nico - scientifiche dell’Amministrazione
Pubblica, considerando limpiego de-
gli elaboratori un utile strumento di
razionalizzazione delle funzioni ammi-
nistrative. Le norme proposte servono
a sanare una situazione, giad eviden-
ziata dalla Corte dei Conti per cui, se-
condo Yordinamento vigente, non sa-
rebbe possibile limpiego di sistemi
informativi automatizzati nell’Ammi-
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Mr. De Meo, a deputy of the Chamber
of Deputies, proposed on 13 November
1974 a bill regulating electronic infor-
mation processing in administrative ac-
counting, technical and scientific activ-
ities in Public Administration. Mr, De
Meo considers that computer appli-
cations can contribute to rationalizing
administrative functions. The proposed
rules aim to rectify a situation to
which the Corte dei Conti has drawn
attention: according to the regulations
in force it is not possible to employ
automated information systems in Pu-
blic Administration, They are divided
into three groups: the first group



nistrazione. Esse si articolano in tre
gruppi. Un primo gruppo si riferisce
a disposizioni generali sul trattamento
automatico delle informazioni, il se-
condo prevede listituzione di ruoli
tecnici per il personale addetto al trat-
tamento automatico nell’Amministra-
zione ¢ il terzo ne regola il trattamen-
to giuridico-economico.

deals with general provisions on au-
tomated information treatment; the se-
cond group provides for the creation
of technical roles for electronic pro-
cessing personnel in Public Adminis-
tration and the third concerns their
legal and economic position.

BREVETTABILITA DEL SOFTWARE / SOFTWARE PATENTABILITY

La Court of Customs and Patent Ap-
peals ha recentemente stabilito, in A-
merica, che 1 programmi di software
sono brevettabili quando hanno par-
ticolare rilevanza in un sistema di e-
laborazione di dati, contrariamente al-
la decisione di non brevettabilitd e-
messa dal Patent Office Board of
Appeals.

Software programmes patentability (for
programmes particularily relevant to
computer systems) has recently been
approved by the Court of Customs
and Patent Appeals of the United
States of America, in contrast with a
non-patentability resolution passed by
the Patent Office Board of Appeals.

NOTIZIE IN BREVE / SHORT NEWS

PROGETTAZIONE E GESTIONE DI STRUTTURE ORGANIZZATIVE COMPLESSE [
DesicN AND MANAGEMENT OF COMPLEX ORGANIZATION STRUCTURES

L’evoluzione e la crescente integra-
zione dei vari aspetti del sistema so-
cio-economico attuale hanno dato par-
ticolare rilievo ai problemi riguardan-
ti la progettazione e la gestione di
strutture organizzative complesse, E
pertanto sempre pilt sentita D’esigen-
za di specialisti capaci di utilizzare
in modo interdisciplinare le tecniche
che pilt efficacemente soddisfano le
crescenti necessitd d'informazione che
si presentanc nel progetto e nel con-
trollo delle forme organizzate delle
attivitd umane. Tali tecniche riguar-
dano, in particolare, i sistemi infor-
mativi, le teorie organizzative e la
ricerca operativa.

The evolution and the increasing inte-
gration of the various aspects of the
present social and economic system
have stressed the problems regarding
the design and management of complex
organization structures. The need is
thus felt for interdisciplinary specialists
capable of applying more efficient tech-
niques that satisfy the growing need
for information in the design and con-
trol of forms of organization of hu-
man activities. In particular, these
techniques concern information sys-
tems, theories of organization and oper-
ational research.
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Per offrire un’occasione d’informazio-
ne in queste tecniche, il Politecnico
di Milano - in collaborazione col
CNR (Centro per l'ingegneria dei si-
stemi per l’elaborazione delle infor-
mazioni e la FAST (Federazione delle
associazioni scientifiche e tecniche) -
ha organizzato una prima serie di corsi,
volti all’apprendimento di alcune delle
pit rilevanti metodologie e alla loto
applicazione in settori specifici. Du-
rante il 1974 sono stati tenuti due
corsi — « Analisi e progetto dei siste-
mi informativi aziendali » (7-11 otto-
bre) e « Modelli e sistema informa-
tivo nel marketing operativo e nella
distribuzione fisica» (21-25 ottobre).
Questi primi corsi sono perd desti-
nati a inserirsi in un programma piu
completo che, da un lato, approfon-
dira ulteriormente gli aspetti metodo-
logici e, dall’altro, ampliera i settori
applicativi estendendosi, oltre che
nell’ambito aziendale in altri tipi di
organizzazione, come — in particola-
re — la Pubblica Amministrazione.

In order to study these techniques,
the Politecnico of Milan, in collabo-
ration with the CNR (Centro per l'in-
gegneria dei sistemi per l’elaborazione
delle informazioni) and FAST (Fede-
razione delle associazioni scientifiche
e tecniche) organized a series of cour-
ses which studied some of the most
important methodology and its appli-
cation in specific sectors. During 1974
two courses were held - « Analysis
and design of management information
systems » (7-11 October) and « Models
and information systems in operative
marketing and distribution » (21-25
October). These courses are intended
to be part of a more complete pro-
gram. This program will study the
methodology in further detail, and will
extend this application beyond the field
of management to other types of or-
ganization and, in particular, to pu-
blic administration.

Iv sistema LEXIS / Tue LEXIS SysTEMm

La Mead Data Central ha portato a
termine un sistema per la ricerca giu-
ridica in America, il sistema LEXIS,
iniziato nel 1967 come progetto OBAR
a cura dell’Ordine degli avvocati del-
lo Stato dell’Ohio.

11 progetto OBAR doveva servire so-
prattutto agli avvocati dello Stato del-
I’Ohio, applicando al campo legale il
sistema di reperimento a full text
messo a punto per 'Air Force. 11 si-
stema, divenuto operativo nel 1969,
offtiva ai suoi utenti la legislazione
e la giurisprudenza dell’Ohio, memo-
tizzata in un archivio di oltre 550 mi-
lioni di caratteri e reperibile attraver-
so la ricerca per mezzo di terminali.
Si pensd presto che tale servizio di
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The Mead Data Central has completed
a legal data retrieval system in Amer-
ica, called LEXIS, initiated in 1967
as OBAR, under the aegis of the Bar
Association of the State of Ohio.

The OBAR project was particularily
intended for the State of Ohio Bar
Association and consisted of the appli-
cation of the «full text» retrieval
system, which was especially created
tor the Air Fortce, to the legal field.
The system came into operation in
1969 and enabled users to retrieve on-
line all legislation and jurisprudence
of the State of Ohio, stored in over
550 million characters. It was soon
thought that this legislative data



ricerca legislativa dovesse essere svi-
luppata a livello nazionale con la par-
tecipazione di wuti gli ordini degli
avvocati degli Stati e fu cosi affidato,
per la sua realizzazione, alla Mead
Corporation,

Attualmente il sistema LEXIS, oltre
che dagli avvocad, & utilizzato anche
dai tribunali, dalle agenzie governa-
tive e dagli uffici professionali. Esso
comprende materiale legislativo rela-
tivo a pil stati, leggi e giurisprudenza
federale, per due milioni di caratteri
complessivi. I documenti sono reperi-
bili attraverso terminali e rapidamen-
te disponibili tramite la ricerca del te-
sto integrale, dell’abstract del docu-
mento, del solo titolo, ecc.

retrieval system should be extended to
national level, with the participation
of the Bar Associations of all the
States. Its execution, therefore, was
entrusted to Mead Corporation,

At the moment, the LEXIS system is
not only used by lawyers, but also by
Courts, government agencies, and pro-
fessional offices. It consists of the leg-
islation of different States and of fed-
eral acts and laws for a total of 2
million characters. Documents can be
retrieved on-line and are immediately
available by reference to the full-text,
to the abstract of the document, to
the heading, etc,

L’arTrviTtA pELL’ISTITUTO PER LO SVILUPPO E LA GESTIONE AVANZATA
DELLINFORMAZIONE / THE AcTivity oF INFORAV

L’INFORAV (Istituto per lo svilup-
po e la gestione avanzata dell’infor-
mazione) costituito di recente con se-
de in Roma (Piazza della Liberta, 10)
come istituto senza scopo di lucro, in-
tende promuovere la diffusione del-
Pinformazione documentale, mediante
Pimpiego di sistemi elettronici, nei va-
ri settori delle attivita pubbliche e pri-
vate nonché mediante Iistituzione di
banche di dati, con particolare riferi-
mento alle informazioni giuridiche, bi-
bliografiche, sanitarie, finanziarie e
scientifiche. In ordine al conseguimen-
to dei propri fini, 'Istituto svolge stu-
di, ricerche e indagini direttamente o
attraverso altri Enti, da solo o con la
collaborazione di altri; organizza o par-
tecipa a conferenze, congressi e conve-
gni, anche internazionali; cura corsi di
aggiornamento a vari livelli, oltre a
favorire la costituzione di borse di
studio presso Plstituto stesso o, pres-
so Enti e Organizzazioni interessati

INFORAV (Istituto per lo sviluppo ¢
la gestione avanzata dell’informazione),
recently established as a non-profit
making institute, is centered in Rome
(Piazza della Liberta, 10). It aims at
promoting the circulation of documen-
tary information by means of electronic
systems in the various sectors of public
and private activities and the creation
of data banks. Particular attention
will be given to legal, bibliographic,
sanitaty, financial and scientific infor-
mation, In order to achieve its aims,
the Institute carries out studies, te-
search and investigations directly or
through other institutions, alone or
with the collaboration of others bodies.
It organizes and partecipates in confer-
ences, congresses and meetings, both
national and international. It organizes
refresher courses at different levels and
encourages the foundation of grants at
the Institute itself or at institutions
and organizations interested in the aims
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agli scopi dell'Istituto; finanzia, infi-
ne, e cura ledizione di pubblicazio-
ni periodiche, di materiale documen-
tario, didattico e divulgativo delle
attivitd sue proprie,

X

« Informatica e documentazione » & il
titolo della nuova rivista trimestrale
di cui PINFORAV ha cominciato la
pubblicazione, col 1974. Direttore
della rivista — che essendo fuori com-
mercio, viene distribuita solo in omag-
gio — & Enrico Laporta.

I1 ProcETTO « CAMERA 72 » E LE
AND REGIONS

Il 3 giugno 1974 la Camera dei de-
putati ha organizzato, presso la sua
sede, una riunione dei rappresentan-
ti delle Giunte e dei Consigli regio-
nali italiani, per illustrare la parte
del Progetto « Camera 72 », relativa
alla legislazione regionale, che la Ca-
mera stessa intenderebbe avviare con
prioritd, Durante la riunione sono
state raccolte informazioni sui proget-
ti regionali di reperimento automati-
co della legislazione e sono state e-
saminate le possibilitd di coordina-
mento.

of the institute. It finances and edits
periodicals, and publishes documenta-
ry, training and descriptive material
relating to its own activities,

« Informatica e documentazione » is
the title of the new quarterly journal
which INFORAYV started publishing
in 1974. Enrico Laporta is the editor
of the journal, which is not on sale
publicly but is distributed free of
charge.

Reciont / « CAMERA 72 » PROJECT

On 3 June 1974, the Italian Chamber
of Deputies called a meeting, in its
seat, of all the representatives of
Italian regional councils, in order to
illustrate that section of the « Came-
ra 72 » project relevant to regional
legislation to which the Chamber
would give priority. During the meet-
ing information was collected on stand-
ing regional projects for automated
legislation retrieval. Co-ordination op-
portunities were also examined.

LEGISLAZIONE ECOLOGICA AUTOMATIZZATA / AurtoMAaTED EcoLocicar

LEGISLATION

Presso 1'Environmental Law Center
dell’International Union for Conserva-
tion of Nature and National Re-
sources & in cotso di attuazione, a
Bonn, un progetto per la gestione auto-
matizzata della legislazione emanata
dai paesi membri in fatto di conserva-
zione dell’ambiente, da mettere a di-
sposizione dei governi, dei parlamenti
e delle organizzazioni nazionali e in-
ternazionali interessate.
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A project for the automated manage-
ment of the legislation on environ-
mental consetvation, enacted by Mem-
ber States, is under completion at the
Environmental Law Centre of the In-
ternational Union for Conservation of
Nature and National Resources, in
Bonn. It will be available to govern-
ments, parliaments, and interested na-
tional and international organizations.



I1 progetto, iniziato nel 1968 sulla ba-
se del sistema di ricerca automatica
STAIRS, ¢ gid in fase di attuazione.

The project, based upon the STAIRS
automated retrieval system, was com-
menced in 1968, and is already in
operation.

LEGISLAZIONE AUTOMATICA IN BRASILE / AUTOMATED LEGISLATION IN

Brazin

II Parlamento brasiliano sta realizzan-
do un progetto di gestione automati-
ca della legislazione emanata dal 1946
ad oggi. Un gruppo di lavoro ad boc,
il Prodasen, ne cura la realizzazione
pratica.

Il progetto prevede la creazione di
banche di dati legislativi, il reperi-
mento attraverso terminale dei docu-
menti in esse memorizzati, {'attuazio-
ne di un procedimento automatico di
controllo dell’iter legislativo dei pro-
getti e delle proposte fatte nei due
rami del Parlamento.

The Brazilian Parliament is completing
a scheme for the automated mana-
gement of the laws enacted from 1946
to today. The material execution is in
the hands of an ad hoc team called
Prodasen.

The project consists of the creation
of legal data banks, the ondline re-
trieval of computerized documents and
the definition of a procedure for the
automated control of the legislative
iter of bills in both Houses of Par-
liament.

11 LESSICO INTELLETTUALE EUROPEC / EUROPEAN INTELLECTUAL LEX-

ICON

Presso la facoltd di lettere dell’Uni-
versitd di Roma si sta preparando, con
finanziamento del Consiglio nazionale
delle ricerche, un dizionario filosofico
del sei e settecento per litalianc e al-
tre lingue europee, costituito su esem-
pi tratti da autori. Il materiale verra
analizzato ed elaborato elettronica-
mente presso il CNUCE di Pisa e ser-
vird a ticostruire il lessico intellet-
tuale europeo.

A dictionary of philosophical terms
of the 17th and the 18th centuries,
based upon examples made by authors
of that time, is being compiled at the
Faculty of Letters of the University
of Rome, financed by the Consiglio
nazionale delle ricerche. The material
will be analyzed and processed auto-
matically at the CNUCE of Pisa and
will serve the purpose of recomposing
the European Intellectual Lexicon.

CENSIMENTO AUTOMATIZZATO DELLE RIVISTE GIURIDICHE / AUTOMATED

CeNsus oF LEGAL JOURNALS

L’Associazione italiana di diritto com-
parato ha predisposto la prima edizione
provvisoria d’un censimento delle 1i-

The Associazione italiana di diritto
comparato has provisionally edited the
first census of the foreign legal journals
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viste giuridiche straniere possedute dal-
le biblioteche italiane. Il censimento,
elaborato presso il Centro di calcolo
interfacoltd dell’'Universitd di Roma a
cura del prof. Maurizio Lupoi, tiene
conto di circa 1.300 titoli e di circa
30 biblioteche. L’Associazione italiana
di diritto comparato prevede di diffon-
dere entro il 1967 la prima edizione
definitiva del censimento effettuato su
1.500 titoli e circa 60 biblioteche.

that are available at Italian libraries.
The census, which was developed at
the Centro di calcolo interfacolta del-
PUniversitda di Roma by Prof. Mauri-
zio Lupoi, covers approximately 1, 300
journals in about thirty libraries, The
Associazione italiana di diritto com-
parato plans to issue the first definite
edition of the census covering 1,500
journals and approximately 60 libraries
within 1976.

CINQUE QUOTIDIANI E UN ELABORATORE / Five DALY NEWSPAPERS AND

A COMPUTER

Quasi ottantamila righe al giorno
vengono composte, giustificate e cot-
rette automaticamente mediante un
sistema SPERRY UNIVAC 9480: si
tratta del testo dei cinque quotidia-
ni stampati dalla SAME {Societd ano-
nima milanese editrice), ciod del-
'« Avanti! », dell’« Avvenire », della
« Gazzetta dello sport », del « Gior-
nale nuovo» e della « Notte ». 1 si-
stema dispone di cinque terminali
videoscriventi UNISCOPE 100, in-
stallati in sala composizione (uno per
quotidiano) e viene impiegato ~ oltre
che per la memorizzazione, composi-
zione, correzione, giustificazione e
stampa dei testi — anche per il po-
tenziamento della stessa societd editri-
ce sul piano commerciale e gestionale.

Almost eighty thousand lines a day
are composed, clipped and corrected
automatically by means of the SPERRY
UNIVAC 9480 system. These make up
the text of five daily papers, printed
by SAME (Societd anonima milanese
editrice):  « Avanti», « Avvenire »,
« Gazzetta dello Sport», «Glornale
nuovo » and « Notte ». The system
comprises five video terminals UNI-
SCOPE 100 installed in the type-sett-
ing room {one for each newspaper)
and is used both for storing, compos-
ing, correction, clipping and printing
the texts and also for the commercial
and management side of the publish-
ing company.

LA RIVOLUZIONE DELLE COMUNICAZIONT / THE CoMMUNICATIONS REvo-

LUTION

Secondo quanto esposto in una re-
lazione presentata a un recente co-
vegno internazionale dal dottor Carl
Hammer - responsabile del settore
Computer Sciences presso la Sperry
Univac —, attualmente per ogni per-
sona si registrano un milione di ca-
ratteri di informazioni all’anno. Quan-
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According to a paper presented at a
tecent international congress by Dr.
Carl Hammer - in charge of the Com-
puter Sciences Department at the Sper-
ry Univac - one million information
characters per year are registered for
every person. The spead of commu-
nications has increased a million times



to alla velocitd, invece, le comuni-
cazioni sarebbero diventate un mi-
lione di volte pits veloci negli ultimi
cento anni: lo afferma il noto futuro-
logo Earl C. Joseph in una relazione
presentata allo Science Museum del
Minnesota.

in the last 100 years according to a
report presented at the Science Mu-
seum -Minnesota by the well - known
futurologist Earl C. Joseph.

LASER DA UN MILIARDO D'INFORMAZIONI AL SECONDO / LASER GIVES A
Brriron INFORMATION UNITS PER SECOND

E in sperimentazione presso la GTE
Sylvania - per conto dell’aeronauti-
ca americana — un laser in grado di
trasmettere via satellite un miliardo
d’informazioni elementari al secondo.
Oltre che trasmettere pit dati in me-
no tempo il laser attualmente in fase
di sperimentazione funziona su di
una banda pih ristretta che riduce
le interferenze e le possibilitd d'in-
tercettazione.

At GTE Sylvania the American Air
Force is experimenting with a laser ca-
pable of transmitting, via satellite, a
billion elementary information units
per second. Besides transmitting more
data in less time the laser, at the mo-
ment in an experimental phase, oper-
ates on a parrower wave band which
reduces interference and the possi-
bility of interception.
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